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| IL CONVE 


La magnifica accoglienza di Venezia 


a Guglielmo II. 


"Hello scampato pericolo dei sovrani. 


edifici pubblici e a molti privati, specie 


temperatura è mite. 1 giornali danno il 
benvenuto all’imperatore. 

Fino dalle 10 del mattino la fonda- 
menta di San Simon piccolo, dirimpetto 
alla stazione, era affollata di gente in 
attesa dell'arrivo dell'imperatore. L'im- 
mensa gradinata della chiesa omonima 
era gremita in modo da apparire come 
un anfiteatro. Il ponte di ferro adiacente 
al Ganalazzo. e le fondamenta vicine 
erano pure alfollalissime. Bandiere, arazzi 
e' fiori ornavano tutte le finestre. Il piaz- 
zale della stazione era tenùto sgombero da 
più file di truppa e frattanto nel tratto di 
i canale sul quale prospetta la stazione 
stessa alfluivano imbarcazioni a remi e 
i lance automobili conducenti autorità ci- 
‘vili e militari, fra cui notai il prefetto 
gr. uff. Cataldi, il sindaco conte Filippo 
Grimani con la. Giunta. al. completo, il 
Vice-ammiraglio Garelli capo del dipar- 
| timento marittimo, il vice-ammiraglio 
Cagni, il comm. Tivaroni primo presi 
‘dente della Corte. d'Appello, .il; comm. 
Diena presidente del Gons. Prov, il con- 
sole imperiale germanico Rechsteiner con 
la. signora e lu figlia, l'ambasciatore 
imperiale germanico presso il Quirinale 
Von Jagow, l'on. Brandolin con la con- 
sorte contessa Brandolin, dama ‘d'onore 
della regina Elena, ecc. ecc. 

La stuzione presentava un aspetto 
‘imponente, magnifico. 


Il.tronoimperiale 
preceduto dalla staffetta arrivò ino per- 
fetto orario, alle 12 precise. Dalla. car- 
rozza imperiale scese per primo l’impe- 
ratore Guglielmo che diede la. mano 
N alla contessa Brandolin, stringendo poi 
| subito la destra al prefetto Cataldi, &l 


+= (sindaco Grimani, agli ammiragli Garelli 


ì 


le Cagni e ad altri. 

Frattanto erano scesi la principessa 
| Vittoria Luisa e il figlio. Augusto Gu. 
i glielmo con la moglie, ossequiati tutti 
| dalla contessa Brandolin, dalla. moglie 
\del console Rechsteiner, la quale  pre- 
| sentò alle auguste principesse degli ele- 
ganti mazzi di fiori. Dopo una breve 
| sosta, durante la quale ebbero luogo le 
‘presentazioni; l’imperatore Guglielmo, 
‘seguito dai figli e dalle autorità, si av- 
\viò all'uscita, dove, lo attendeva una 
| dimostrazione imponente da parte del 
 mumerosissimo popolo affollato sulle 
| «fondamente» e che lo acclamava nol 
modo più entusiastico, 


commosso 


lda tale accoglienza veramente magni- 
fica e non cessava di ammirare lo spet- 
tacolo di quella folla a lui plaudente e 
sorrideva e salutava con visibile com- 
piacenza. A 

| Dopo essersi fermato alquanto. sul 
"|ponte d'imbarco ad osservare e ad am- 
[mirare il festoso e solenne aspetto del 
JCanalazzo, prese posto nella lancia. 

i Durante tutto il percorso 


9 ‘ospite augu- 
sto, Alle imboccature dei «rii» e ai pie- 
di dei ponti sono schierati reparti di 
truppe e dietro ‘ad essì si rinserra altra 
gente affollata, | 
| Notevole è il numero dei sudditi ger- 
imanici qui convenuti per l’ arrivo del 
loro sovrano, che salutano con caldi e 
‘lspessi «urrah!» interrotti e alternati da 
lun fitto sventolio di fazzoletti, 
| La lancia imperiale, seguita da nù- 
“imerose imbarcazioni, arriva alle 12/85 
1 bacino di S. Marco. Lo spettacolo 
e si presenta è magnifico. Sulla piaz- 
zeta e sulla Riva degli Schiavoni la 
olla è immensa, e il saluto parte entu- 
I} astico e festoso. Dai piroscafi, dai vi. 


vici (boretti e dalle barche sventolano ban- 


| Sul «Kolberg», che scorta 1’ «Hohen- 
l\gollernc, l'equipaggio schierato saluta il 
ssaggio della lancia imperiale. Dalle 
germaniche tuonano i cannoni. 
all'Arsenale e dall’«Hohenzollern» par- 
|tono i fischi delle sirene che si confon- 
lono cor gli evviva della folla. Il sole, 
‘he dopo le 11 era rimasto coperto da 
rosse nubi, comincia in questo momento 
sfolgorare dando alla laguna e al ba- 
tino di S.Marco il suo magnifico aspet- 
o e aumentando la festosità del ricevi- 


La lancia imperiale si ferma ‘ai piedi 
lella scaletta. dell' «Hohenzollern», dove 


|. VENEZIA 24 (N). Venezia si prepara 
ad accogliere con rinnovato entusiasmo, 
| malgrado. l’arrivo in forma privatissima, 
| l'imperatore di Germania oggi, e, domani 
il re d’Italia che viene a. salutare l’au-| 
gusto alleato in viaggio per Corfù. L'av- 
venimento non nuovo per Venezia acqui 
Sta quest'anno un carattere di più in- 
tenso interesse per la particolare condi- 
zione della vita nazionale italiana e per 
la ‘soddisfazione ancor viva nel popolo 


\(Quantunque 1’ arrivo dell’imperatore | 
non sia annunciato che per le dodici, | 
“già prestissimo si nota in città un in- 
| Solito movimento e grande animazione, 
specialmente verso la stazione ela riva 
degli Schiavoni, davanti a cui è ormeg- 
giato l'«Hohenzollern»; i due punti e- 
stremi cioè del percorso che farà il cor- 
teggio imperiale. Alla stazione pavesata 
a bandiere nazionali e germaniche ed 
ornata elegantemente di piante sono in- 
cominciate prestissimo a giungere squa- 
| die di agenti e pattug'ic' di carabinieri 
per il servizio di ordine e d'onore, Agli 


quelli sovrastanti ‘al Canalazzo svento- 
lano le bandiere. Il tempo è bello e la 


|L' imperatore Guglielmo GOT 
* | molto soddisfatto ed evidentemente! 


la saluta con ripetuti «urrab». 

L'imperatore, i principi e il seguito 
salgono a bordo, mentre dalle navi e 
idalla riva adiacente eccheggiano gli ul- 
timi evviva. 


In giro per la città. 


L'imperatore Guglielmo dopo aver fatto 
colazione col principe e le due princi- 
pesse è sceso dall’ «Hohenzollern® in 
gondola, recandosi a fare qualche visita 
privata e facendo poi un giro per la 
città. Sulla riva degli schiavoni continua 
a stazionare una grande folla dinanzi 
allo «yacht» imperiale, seguendo con 
| vivo interesse le evoluzioni delle lancie 
e delle altre imbarcazioni che vanno e 
vengono dallo «yacht» alla riva, .tra- 
sportando ufficiali ed alti personaggi del 
seguito, sIn piazza S. Marco. nel pome- 
riggio la, banda operaia. «Monteverde» 
tenne applauditissima un concerto, che 
si iniziò con gli inni italiano e germa- 
nico. 

Il principe Augusto Guglielmo e la 
consorte, che prima di colazione erano 
scesi a fare una visita alla chiesa di 
San Giorgio, dopo la colazione si reca- 
rono in gondola verso le 14.30 alla Giu- 
decca, visitando la chiesa del S, S. Re- 
dentore e dopo questa visita ritornarono 
a bordo in lancia. Questa sera a bordo 
dell’«Hohenzollern® vi sarà un pranzo 
intimo, al quale sono invitati il conte 
Jacini, l'ambasciatore di Germania von 
Jagon e il console Rechsteiner. 


Re Vittorio parte da Roma 
vivamente acclamato. 


ROMA 24 (N). Il re è partito con freno 
speciale composto di tre saloni reali e 
di due vetture di prima classe alle ore 
20.30 precise diretto'a Venezia. Immensa 
folla «si. era. assiepata nelle' vie e nel 
pressi della stazione e l'arrivo del re 
Îu accolto da un'entusiastica ovazione, 
Il re viaggiando in forma privata, non 
si trovarono alla stazione che il colon- 
nello dei carabinieri e il sotto-prefetto, 
coi quali il re si trattenne brevemente 
a parlare, salendo subito dopo nel sa- 
lone reale. 

Del seguito fanno parte oltre ai 
notativi il comandante 
nente colonnello Selly e 
cerimonie conte Tozzoni. 


| Commenti all'incontro. 


Un articola di Rastiynac. 


ROMA 24 (N). Rastignac, în un arti- 
colo sulla «Tribuna», a proposito della 
visita dell'imperatore Guglielmo — pre- 
messo che tale visita annulla la recente 
polemica delle due potenze alleate at- 
traverso la quale pareva che dovesse 
naufragare una politica diventata quasi 
costituzionale nella vecchia: Eutop 


già 
Bonaldi, il te- 
il maestro di 


i immaginasse che 
da un giorno ‘all’altro per effetto dei 
colloqui fra l’imperatore Guglielmo ere 
Vittorio la situazione fra (| Italia e 1a 
Turchia abbia realmente a mutare. Trop- 
Ipo complesso è il nodo degli interessi e 
da troppi arcolai partono i fili che for- 
mano quel nodo perchè si Dossa sperare 
che una sola volontà basti a far da 
spada di Alessandro. Il nodo non do- 
vremo ‘tagliarlo che noi. con Ja nostra. 
| spada, che finora ha mostrato di saper 
colpire e con la nostra mente che bi. 


funzione di presidio per noi contro le 
altrui offese ed aggressioni e di tran- 
quillità e ‘sicurezza. per la preparazione 
e la coordinazione di tutte insieme Je 
nostre forze. I nostri alleati come 
nostri amici e nemici possono oggi ve. 


e sociali e- giudicarle, 


BERLINO 24 (N). La “Nordd. Allg.| 
Zeitung” scrive: Alla visita a Vienna 


Guglielmo col re d'Italia a Venezia, che 
pura dimostrerà quali sentimenti d’ami- 
cizia i sovrani nulrano l’uno per l’altro. 
Le simpatie chere Vittorio Emanuele INI 


tuffini con la signora e la figlia Giulia, 


dere in atto queste nostre forze militari; 


terrà dietro un: incontro dell’imperatore | sercito e della ‘marina. Vi è pure il re- 


NO DI VENEZIA. 


le sue qualità personali e per la sua 
opera tendente allo sviluppo ed alla cre- 
scente prosperità del suo regno, furono 
recentemente dimostrate quando Sua 
Maestà ebbe a scampare ad un grave 
pericolo. L'imperatore Guglielmo, se espri- 
merà a re Vittorio la sua. soddisfazione 
e la sua gioia per lo scampato pericolo, 
interpreterà al tempo istesso i sentimenti 
del popolo tedesco.» 


La stampa francese. 


PARIGI 24 (N) Il «Gaulois» scrive: 
“Mentre la Turchia sembra attendere 
dal convegno di Venezia risultati soddi- 
sfacenti, l’Italia considera tale passo 
con certo. scetticismo: 

E' evidente che il Governo italiano 
non può modificare le sue condizioni; 
non avrebbe d'altra parte alcun motivo 
di rinunciare al principio dell'annessione, 
In tali condizioni soltanto una pressione 
esercitata a Costantinopoli può riaprire 
le trattative. Il convegno di Venezia a- 
vrà certo una. influenza diretta e deci. 
siva sull'orientamento del conflitto italo- 
turco.» 

Il corrispondente romano dell’ «Echo 
de Paris» riferisce, però, l' impressione 
dei circoli politici italiani secondo cui 
il convegno di Venezia. non può dar 
luogo adavvenimenti impressionanti, nè 
modificare in modo sensibile la situa- 
zione. Non si crede insomma che esso 
possa influire sulle decisioni dell’ Italia. 


A_ TRIPOLI. 


MILANO 24 (N). Il «Corriere» ha da 
Tripoli: j 

Stamane i due.ditigibili hanno ripo- 
sato nel loro «hangar». I soli aviatori 
hanno fatto qualche breve volo fiduciosi 
nel tempo sereno, che, però, riserbava a 
loro, come qui spesso avviene, sorprese 
non troppo piacevoli negli alti strati 
dell’aria. Uscirono quasi contemporanea 
mente Gavotti e Moizo. 

Il primo, dopo aver acquistata, vol- 
teggiando sul campo aviatorio, una quota 
di seicento metri d'altezza, si diresse, 
seguitando a salire, verso Zanzur. Re- 
cava con sè l'apparecchio fotografico e 
potè prendere interessanti fotografie vol- 
teggiando sulle trincee dinanzi e a si- 


nistra dell’oasi, che continuano in dire-|dell'elezione politica del 


zione di Fonduk-el-Tokar. 

Dice di aver osservato un aumento 

notevole di nemici nei trinceramenti. Si 
trovava al disopra di essi alla quota di 
ottocento metri e non si accorse se ti- 
rarono sull’apparecchio, sia peril rombo 
del motore, sia per la preoccupazione 
dei frequenti risucchi che sballottavano 
il suo «Farman» sino a rendere in qual-| 
che. momento -difficilissima la manovra 
delle leve. Certo è che al ritorno noni 
fu trovata sull’aeroplano alcuna traccia 
di colpo nemico, 
Anche Moizo diresse il suo «Nieuport» 
direzione di Zanzur e volò al di la 
delle trincee, nemiche a grande altezza, 
confermando il maggior movimento già 
osservato dal suo compagno. 

Questa mattina al Tribunale. militare 
si è tenuto il processo contro un belga 
e due italiani naturalizzali fraucesi, che 
circa ‘un mese fa rubarono numerosi | 
piccoli oggetti alle botteghe delle vie 
del porto. Vernero arrestati dai carabi- 
nieri, ma al 
di essi, il belga si rivoltò' alla forza 
pubblica e dette un pugno ad un bri- 
gadiere. 

Per questo stamane il belga, certo 
Ferans, venne condannato ad otto. mesi 
e venti giorni, mentre i suoi compagni 
ebbero pene minori. Uno, certo Perna, 
ebbe sei' mesi, il terzo di nome Siano, 
perchè minorenne, ebbe tre mesi dieci 
giorni. 


rità di usar clemenza. Presiedeva il co- 
lonnello Del Re, funzionava l'avvocato 
fiscale Dessi, 


LA GESTA , DOGABNODGRT* 


italiana. 

SPEZIA 24 (N). Stamane alle 10, pre- 
sente il sottoprefelto, le autorità militari 
e grandissimo numero: di ufficiali è stata 
impostata sullo scalo N, 1 dell’arsenale 
la sesta dreadnought «Andrea Doria». 
n viceammiraglio Nicastro comandante 
del dipartimento pronunciò un vibrato 
discorso, chiudendo al grido di «Viva. il 
rel», entusiasticamente applaudito dai 
presenti. 


pe 


Il varo dello scout Marsala” 


CASTELLAMARE DI STABIA 24 (N), 
Il tempo è bello, il cielo è leggermente 
coperto. Il varo dell’ incrociatore «Mar- 
sala» avviene ‘in. forma strettamente | 
militare in causa della guerra. Nell'ar- 
senale sono ammessi pochissimi invitati 
e le autorità. La popolazione e moltis- 
simi viaggiatori giunti da Napoli e da 
tutte le città dei dintorni si addensano 
lungo Ja calata del porto e sulle colline 
sovrastanti all’arsenale. Alle 9.45 giun- 
gono il generale del genio navale Fa- 


madrina della nave, molti. ufficiali e le 
loro signore. Con Ja (torpediniera 184 
arrivarono il contrammiraglio Finzi co- 
mandante interinale del dipartimento col 
suo capo'di stato maggiore Belmonte-Cac- 
cia. Sono pure presenti in cantiere il ge- 
Nerale Grandi comandante della divisione 
di Napoli, il capitano di fregata Acton, 
il colonnello Betallo, il  sottoprefetto e 
una numerosa schiera di ufficiali dell’e-| 


verendo Luise parroco dello Spirito Santo 


{derato Ferrero. ]l concorso alle urne fu 
| 


posto di sorveglianza uno: 


invio della posta per 
Patrasso. 


Faruffini infrange al primo colpo contro 
i fianchi. della. nave una. bottiglia di 
marsala del 1850, sostituita, in omaggio 
al nome della nave, alla tradizionale 
bottiglia. di spumante. Alle 10,30 finita 


l’equipaggio agli ordini del comandante|si è acquistato anche in Germania peri la cerimonia del battesimo, assume il 


comando della nave il capitano di cor- 
vetta Grenet. Si abbattono i dodici pun- 
telli disposti a sei per lato della nave e 
si rimuovono gli scontri, Il «Marsala» 
resta affidato alle sole trinche. Il mo- 
mento è solenne. Nel silenzio generale 
ìl direttore del cantiere, toltosi il. ber- 
retto, dal ponte di comando grida. 1’ or- 
dine: «In nome di Dio, taglia! Anche 
le trinche cadono; la nave completa- 
mente libera scende maestosa in mare 
alle 10.50 fra acclamazioni entusiastiche 
e grida di evviva e lo sventolio di faz- 
zoletti da parte degli operai dell’arse- 
nale e degli invitati, Le sirene fischiano 
in segno di saluto è gli applausi della 
folla immensa assiepata nelle vicinanze 
dell'arsenale si fanno scroscianti, fittis- 
simi e interminabile. La grandiosa ova- 
zione dura per una diecina di minuti. 

La bandiera di combattimento della 
T, nave «Marsala» sarà offerta dalla po- 
polazione di Marsala per mezzo d’ una 
pubblica sottoscrizione, Il «Marsala» en- 
tro brevissimo tempo entrerà a far parte 
della squadra, 


, Il tnaggiore Lang convalescente. 
ROMA 24 (N). Stamane alle 11.30 Vil 

maggiore Lang si è alzato per la prima 

volta dal letto, e sorretto dalla sua si- 


| gnora ha fatto qualche passo nella stanza. 


Il maggiore è entrato nelle stato di con- 
valescenza e si spera che fra 5 o 6 
giorni egli lascierà l'ospedale per rien- 
frare nel suo appartamento nella caser- 
ma dei corazzieri. 


Le elezioni suppletorie 
di Alessandria e dI Venezia. 
Bonardi e Orsi eletti. 
ALESSANDRIA 24 (N). Oggi ebbe luo- 


| go l’elezione politica suppletoria. Candi- 


dati erano il socialista Bonardi e il mo- 


animatissimo ed i seggi furono 
maggior parte ottenuti ‘dai’ socialisti. 
Ecco il risultato dell'elezione, non an- 
cora ufficiale perla mancanza di una 
sezione che però non muterà l'esito, T- 
scritti 13.680, votanti 9300, Bonardi so- 
cialista 4694; Ferrero, mod. 4561, E° 
certa l’elezione del Bonardi. 

VENEZIA 24 (N). L'esito definitivo 
I. collegio lo 
sì. ebbe a tarda ora, essendo rimasto a- 
perta, per un. incidente, una sezione 
fino alle ore 8. I risultati definitivi sono 
i seguenti: I votanti furono 4579. Sche- 
de nulle 84: il prof. Pietro Orsi raccolse 
voti 2528, l'avv. Elia Musatti voti 1964, 
— Verso sera un numeroso gruppo. di 
studenti seguito. da immensa. folla im- 
provvisò una dimostrazione. pro . Orsi, 
eamntando inni patrieltici-ve gridando: 
“Abbasso i turehi d’Italia! Abbasso Ja 
«Norma»! Evviva Venezia italiana». 


Le elezioni in Grecia, 
Venizelos vincitore, 


ATENE 24 (N). Sono cominciate 
oggi le ‘elezioni. Gli aderenti di Ve- 
nizelos ottennero grandi successi, 


Creta elegge 69 deputati, 
CANEA 24 (N). Creta elesse oggi 


69 deputati da inviare al Parlamento 
ellenico, 


Com! è noto, le potenze protettrici spe- 
rano che Venizelos saprà impedire ai 
deputati cretesi l'ingresso alla Camera 
greca, Esse non pensano perciò a im- 
pedire, come hanno fatto recentemente; 
l'imbarco dei deputati. crelesi per la 
Grecia, nè a rioccupare l'isola: hanno 
fiducia in Venizelos, la cui vittoria hanno 
augurato. E Venizelos è infatti vincitore. 
(N. d. K.) 


Musica di Perosi 
per il nuovo campanile di S. Marco, 
ROMA 24 (N), Il «Corriere d’Italia» 
dice. che il maestro. abate Perosi, per 
incarico avuto, dal papa ha musicato 


un'antifona che verrà eseguita in occa- 


sione della solenne inaugurazione del 
campanile di S. Marco a Venezia, 


Marina a. n. 
VIENNA 24 (N). In seguito a nuova 
disposizione si sospende per intanto lo 
l’ir. squadra a 


he corse al irotto a Vienna e Merano. 
VIENNA 24 (N). Eccovi il risultato 
dell'odierna giornata su questo Inpo- 
dromo (IV della Riunione di apertura), 
T. Premio Harry G.; Cor. 3000; metri 
1900. Arrivò primo «Ida P.» (1.379 al 


km.); secondo «Develish»; terzo «Kinney 


Girl». Corsero 7. Totalizzatore: 49 : 10. 


Piazzati: 27, 59, 81 120. 


IT. Gorsa Contralto; Cor. 3400; metri 


2300. Arrivò: primo «Quick» (1.279 al 
km); secondo «Alma»; 
lenn. 
Piazzati: 128, 25 ;20. 


terzo «Willy (Al 
Gorsero 6. Totalizzatore: 23:10, 


IN. Gorsa a vendere; Cor. 2200; metri 


2400. Arrivò primo «Hannibal» (1.35°8 al 
km.); 


secondo «Gemeinderath» : terzo 
«Mitzi». F.p. Corsero. 8.0 Totalizzatore: 
17:10. Piazzali': 38, 98, DBIUB0 ia 

IV. Premio Gioventù; Cor. 10000; me- 


tri 1609. Arrivò ‘primo «Peter Bellini» 
(1.312 al km.); secondo «Trenke»; terzo 
«Renée». Corsero 5, Totalizzatore: 11 : 10. 
Piazzati: 21/23: 20. 1 } 


V. Premio di Mosca; Cor. 4000; metri 


2200. Arrivò. primo «Concurrent» di Bru- 
nati (1.257 al L 
Reaper»; terzo «Crescous» di Brunati. 
[Gorsero. 6. Totalizzatore : 190 : 10. Piaz- 
zati: 79, 30:20. 


km.); secondo «Royal 


VI. Corsa Elga; Cor. 3000; ‘metri 2500. 


Arrivò primo «Galambom» (1.38'6 al km.); 
| secondo i 
Gorsero ‘6. Totalizzatore: 62 : 10. Piaz. 


«Hummurabi»: terzo» «Hola». 


che, delegato dal vescovo mons. Jorio, 
benedisse la nave. Seguono poi le ceri-. 
monie del battesimo. 


zati; 44, 33:20. 


VII. Corsa del Glub del trotto; Corone 


La signorina Giulia !2000; metri 2200, Arrivò primo «Maxl» 


per la; 


(1.81°9. al km.); secondo «Champion 
Bourbon»; terzo «Sir Potential». Corsero 
8. Totalizzatore: 354: 10, Piazzati: 112, 
42, 38:20, 

VII. Premio di Salisburgo; Cor, 2500; 
metri 2200. Arrivò primo, «Mon ami» 
1.838'5 al km.; secondo «Heroina»; terzo 
«Mimicry».. Corsero . 8. Totalizzatore : 
287 : 10. Piazzati: 108, 42, 86 20. 

* Le corse furono oggi favorite 
da bel tempo. Grande ‘fu l'affluenza di 
pubblico; vi furono anche sorprese in- 
teressanti. Nella seconda corsa vinse 
facilmente «Quick», la favorita soccom- 
bente dell’«handicap» di marzo. Anche 
«Peter. Bellini». vinse con facilità il 
premio di gioventù. Una buona giornata 
ebbe il sig. Brunati nel premio di Mo- 
sca con «Goncurrent»  piazzatosi primo 
e «Cresceus» terzo. Nella stessa corsa il 
primo arrivato «Toncesi» fu squalificato; 
per andatura irregolare. 

MERANO 24 (N). Nel premio «Graz»; 
da metri 1750 a metri 1780, in due pro- 
ve («handicap» internazionale» corone 
1400, arrivò primo in ambo le prove 
«Adonis» (metri 1750) del sig. G. Leo- 
nardi, guidato da Giuseppe Turrini, vin- 
cendo con sicurezza in ragione di 1.32 
al chilometro; secondo «Orille», terzo 
«Prinz». Le corse seguirono sotto piog- 
gia dirotta, con pista pesante. 


Le corse al trotto a Milano. 

MILANO 24 (N). Oggi a Turro Mila- 
nese sì ebbe la prima giornata di Corse 
al trotto. Ecco il risultato nella giornata: 

Premio Legnago. Corsero 7: Prima 
prova: Primo «Vally» in 226” e 4 quinti, 
secondo “Yor», terzo Nice». Seconda 
prova: Primo “«Sole-medium» in 2'26% 
e 1 quinto, secondo «Iris», terzo «Fle- 
kekuser». Terza prova: Primo «Jor® in 
2/27" e 6 quinti, secondo “Vally», terzo 
«Nice». Il premio viene diviso fra i tre 
primi arrivati. 

Premio Milano. Quattro partenti. Pri- 
ma prova: Primo «Codero” in 2%13% e 
3. quinti, seconda «Milly-Flett”, terzo 
«Ilda». Secondi prova arrivarono quelli 
della prima prova, raggiungendo “Gode- 
|ro” il record di 2419 

Premio allevamento. 18 partenti. Pri- 
ma prova: Prìmo “«Amarant» in 281% 
secondo «Tiziano», terzo “Leonino». Se- 
conda prova: Primo “Amaranby in 281%, 
secondo «Tiziano», terzo «Ibis Kuser® 

Premio Cremona. Prova unica, 15 par- 
tenti. Primo «Tisbe» in 344% secondo 
«Messalina», terzo «Periolo”, quarto 
«Miss Good». 

Premio Crema. Quattro partenti. Pro- 
va unica: Primo «Montale», secondo 
»Brenno», terzo “Belfunder». 


TESI 


CRONAGA LOCALE i 


nn 


Elargizioni ‘alla. Lega Nazionale. Ci 
pervennero. pro-gruppo locale: 

Per onorare la, memoria. della sig. 
Anna ved: Stélker, dai signori Ada è 
Guido Gortan cor. 20, Carlo Baltistig 
cor. 10. 

Per onorare la memoria del fratello 
dell'amico Amedeo Motta, decesso a Bel- 
girate, dalle famiglie Ongaro e Pappa 
cor. 10. 


Università popolare. — Conferenza di 
Gemma Ferrngpia. Il ‘concerto lan- 
covich-Curellich. Questa sera dunque, 
alle 6 precise, nella sala Vartini (via 
Giosuè Carducci n. 28), Gemma Ferruggia 
parlerà delle «nostre attrici». Argomento 
estremamente suggestivo, spedialmente 
se trattato da così illustre artista della 
parola. Ma sarà meglio che una confe- 
renza, una «causerie», nella quale l'e- 
letta autrice del «Mio bel sole» narrerà 
‘anche parecchi aneddoti e tratti carat 
teristici delle più illustri dive del teatro 
drammatico italiano. La «enuserie» sarà 
resa più interessante da alcune imita. 
zioni delle altrici più in voga, 

* Una densa folla stipò iersera an- 
che una volta la palestra di via della 
Valle e questa folla fece lunghe entu- 
siastiche acclamazioni' ad Augusto Jan- 
covich e ad Eusebio Gurellich, affratellati 
in superbe esecuzioni artistiche. Essi 
eseguirono la V sonata di Gorelli, la III 
sonata di Porpora e la sonata op. 18 di 
Strauss, 

Un programma. strano, racchiudente 
artisti posti agli antipodi. dalla qualità 
del loro stile, ma insieme quasi direm- 
mo denso di musica, cioè 
tesi interessantissime ed insieme di o- 
pere musicalmente ricche di bellezza o 
di attraenze. Quale distanza tra. Corelli 
e Strauss, quale differenza d’arte! Uno, 
il Gorelli, classicamente limpido, con i 
canti tenuti entro auree armonie in uno 
Sviluppo di disegno purissimo, sempre 
di piena potenza espressiva, mai scom- 
posto da'ricercatezze tecniche o da ten- 
sioni all'acuto, mai indebolito da pas- 
saggi inconsistenti o da replicate con- 
trapposizioni di spunti; l’altro, lo Strauss, 
(a prescindere dalla sua pura originalità 
delle «costruzioni» melodiche) pervaso 
da un’agitazione continua, proteso a 
sempre nuove elaborazioni e da esse 
costretto ad un’ affannosa ricerca’: di 
passaggi non soccorsa. dalla fantasia, 
concitato anche quando è in tempo di 
andante da una continua brama di ef. 


feiti, da antitesi di spunti o di colori, 
portato così a dissolvere. ad. interrom- 
pere tra disegni e rabberci ritmici. e 
tratti veramente tecnici, l'efficacia dei 
canti. i 

Tra questi due il Porpora, con ‘una 
sonata un po’ agghindata di rococò nel- 


l’caria, lento cantabile», classicamente 
pura e sapiente nella «fuga» in cui 
soggetti e riprese sono contrappuntati 


in un brillantissimo e seniale «allegro», 
semplice nel modo più ‘fresco ‘nell’«alle- 
gretto» finale. 


Il Jancovich ed il Gurellich sonarono 


fatto di. anti- |'riva, poco dopo le quattro e 


passaggio, nitidezza di tecnica in Por- 
pora, impeti di suono, avveduta saldez- 
za di ritmi, piena efficacia coloristica in 
Strauss. 

Il Gurellich sia quando sul basso del- 
le sonate classiche dovette essere più 
sostegno ritmico che esecutore, sia quando 
in Strauss dovette fondersi al Jancovich 
ed insieme emergere con eguale parte 
o talora con parte preponderante, fu 
sempre artista perfetto, sapiente ad in- 
tuire lo stile, profondo di gusto, po- 
terite ‘a disegnare le forme. 

Per merito di questi due artisti la 
folla comprese, acclamò l’arte classica, 


godette ed amò il contrapposto moder- 
nissimo. 


* Domani avranno luogo contempo- 
raneamente due conferenze: nella scuo- 
la di via R. Manna il prof. Giovanni 
Braun parlerà della poesia epica e nella 
Scuola, di via Giotto il dott. Mario Sten- 


ta terrà conferenza sulle moderne scien- 
ze biologiche. 


La Festa del Ginoco dei 
Patronato femminile. La fosta di ieri 
suscitò, indovinate? vivaci discussioni 
intorno alla sala della Società Filarmo- 
nico-drammatica : chi diceva che era 
molto piccola, e chi diceva che era al 
contrario molto grande. I primi mostra- 
vano trionfalmente la folla che‘ era fit- 
tissima e s'accalcava e si pigiava : pro- 
va incontestabile della piccolezza della 
sala. Ma gli altri non meno trionfal- 
mente affermavano che una sala dove 
si raccoglieva, sia pur pigiandosi, una 
tal moltitudine, e dove c'erano inoltre 
dei banchi carichi di doni che non fini- 
vano più, tutta una fila di chioschi. per 
la vendita dei dolci, dei fiori, sui pro- 
grammi, dalle foglie d’edera, tutta un’al- 
tra fila di automatici per i rinfreschi, e 
un grande chiosco centrale a mo' d’ e. 
stratto di verzura fiorito di rose, e un 
pozzo dove si pescava a ventura, e un 
piccolo palcoscenico dove si succedevano 
i seleniti declamatori e i seleniti canori, 
i canzoneltisti e la banda, e infine uno 
strano mulinello dai lunghi tentacoli che 
giravano in mezzo a un'aiuola di fiori 
artificiali e si fermavano a scegliere 
l'uno o l’altro fiore, una sala che con- 
teneva tutto questo pubblico e tutta que- 
sta varietà di cose doveva essere una 
sala ben grande. Se fosse stata un po” 
più grande, però, tanto meglio ; diciamo 
pure se fosse stata molto più grande 
Minore la ressa; minore il numero di 
quelli che, comparsi un momento, e ve- 
dendo l'impossibilità quasi. assoluta di 
muoversi, si ritirarono con loro ramma- 
rico. Vi fu un errore nella festa: l’er- 
rore di non aver preveduto che la. cosa 
avrebbe avuto un tale successo, che il 
concorso del pubblico avrebbe superate 
di tanto la capacità della sala. 

Due cose sopra tutto colpivano: nella 
folla, la straordinaria animazione e la 
straordinaria eleganza femminile; nel- 
l'allestimento della sala, la. varietà dei 
giuochi, degli spettacoli; delle trovate, 
delle sorprese. rappresentanti al vivo la 
mirabile minuziosità dell’organizzazione 
perchè il pubblico non si annoiasse un 
momento. E difatti il pubblico rimase 
nella sala per ben quattro ore; e per 
quattro ore la gigantesca faccia della 
luna dagli azzurri occhi elettrici e dalla 
rossa bocca non meno elettrica lo con: 
templò dall’alto della galleria, fra i con- 
centi di un'orchestra invisibile e di una 
banda visibile, ai quali faceva eco un 
fischiettare d'usignoli lunari. Tutti pote- 
vano telefonare alla luna dai gabinetti 
telefonici sparsi qua e là; si pagava 
una corona, e dalla bocca della luna 
usciva un dono e calava come una co- 


Fiori per il 


dei tanti giuochi adunati nella sala. 
Giacche, fra la singolarità della festa, è 
da notarsi anche questa: che mentre 
era stato promesso il giuoco dei fiori e 
si era ‘parlato per tanto tempo, con tanta. 
insistenza, soltanto del giuoco dei fiori, 
in realtà, oltre al giuoco dei fiori, s'era 
preparata tutta una serie di giuochi 
inaspettati e divertenti. Il giuoco del 
patronato femminile, inventato molto 
ingegnosamente da uno dei direttori del- 
l'istituzione; il pozzo della pesca mira- 
colosa; il «giuoco del ricordo», che si 
giuocava sotto la direzione di un gruppo 
di eleganti signorine all'ombra del ca- 
panno fiorito di rose. 

E come se non bastasse, c'era poi lo 
spettacolo del palcoscenico. Qui compa- 
mezza, il 
nunzio della luna, il selenita ambascia- 
tore, che frai terreni prende il nome di 
ing. Luzzatti: e con dizione disinvolta, 
espressiva e robusta declamava un di. 
scorsetto inaugurale da lui composto in 
versi martelliani, dicendo con molta e- 
leganza e con molto spirito il fatto loro 
agli astronomi e ai poeti e lodando, i 
grandi meriti del Patronato femminile, 
Fu una salva di battimani; e un'altra 
ne scrosciò tosto, imponente, quando la 
musica intonò l'inno di San Giusto e uti 
gran mazzo di fiori artificiali ch'era nel 
centro della sala si animò adun tratto, 
comparendo dentro a ogni fiore una te- 
stina sorridente di ragazzina o di bimbo. 
Poi il mazzo: di fiori scomparve; le ra- 
gazzine e i bimbi si sparpagliarono per 
i vari chioschi a offrire mazzolini e pa- 
sticcerie coi loro incantevoli sorrisi; la 
banda iniziò il suo bizzarro programma 
accompagnata da zufolii d’uccelliera 
dalle alte regioni lunari: il «canto. del- 
l’usignuolo» polca di. Farbach; «Ravve- 
dimento e perdono degli usignuoli», ma» 
zurca di P. Piacenza; «Viva la pace che 
si gode nel mondo della Luna». polca 
di M, Sguitti. E dal mondo della Luna, 
tanto invocato, venne giù finalmente un 
selenita. Aveva un occhio solo in mezzo 
alla fronte; viso prominente, che sulla 


liccia che sulla Terra si chiama d’auto- 


perfettamente. Con 'l’istintiva musicalità | 
ebbe il Jancovich l’arco adeguatissimo | 
alle qualità stilistiche d'ogni autore ed 
ebbe la più serena ‘limpidità di cavata, 
il portamento più nobile del canto ‘in 
Gorelli, ebbe eleganza è chiarezza di 


REMIBIMIA A PE RETI 


mobilista, e cantava con  indiavolato 
brio indiavolati «couplets» in Jode del 
Patronato. Femminile. Lo accompagnava 
al pianoforte la signorina Matosel e 
molti pertanto diedero al gaio selenita 
il nome di dott. Matosel: nome che poi 
gli restò quando ricomparve, vestito da 


lomba verso il committente. Era uno. 


Terra ha nome di’ muso; vestito di pel- 
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cittadino terrestre, a cantare allegra- 
mente la sua canzonetta, al suono della 
chitarra che il signor Savio Marich toc- 
cava. 

Intanto però il cicaleccio della con- 
versazione, il fervore dei giuochi, il mo- 
vimento della folla intorno ai chioschi 
creava un'atmosfera antimusicale per ec- 
cellenza: e per tanto il violinista signor 
Bruno Meiler; «che. doveva suonare la 
«Zingaresca» di Sarasate, persuaso che 
sarebbe stato ormai difficile farsi ascol- 
tare, rinunziò all'ultima parte del pro- 
gratoma musicale a lui destinata. Se 
non aveva orecchi, aveva però occhi, il 
pubblico: e quando si annunciò che in 
nome della Luna si sarebbero fatti ve- 
dere alcuni esemplari della flora lunare, 
tutti questi occhi si sgranarono curiosi 
verso lo schermo delle proiezioni. Fiora 
lunare? Non tanto lunare. Si: vide una 
pianta. che  somigliava perfettamente, 
benchè cinta di strane foglie e decorata 
di nome latino, al nostro Podestà avv. 
Valerio; e poi un’ altra che somigliava 


‘ad Attilio Hortis; e poi altre che pote- 


vano scambiarsi per l'avv. Uostellos, 
presidente del Patronato, per il conte 
Frantesco Sordina, uno dei direttori del- 


‘l'istituzione, per il dott. Aldo Mayer, se- 


gretario del Patronato e organizzatore 
delle sue feste, per l'on. Arch, per il 
comm. Salvatore Segrè,... Il pubblico ap- 
plaudì, tra allegro e riconoscente: ed 
era certo compreso negli applausi anche 
il dott. Minas, autore della stupenda ne- 
gativa e il signor Vecchi che ne trasse 
le diapositive per le proiezioni. 

E così, quattro ore passarono; anzi 
volarono. Alle otto e mezza c'erano an- 
cora appassionati dei giuochi che non 
si decidevano ad abbandonare la festa. 
Festa originale e riuscitissima, alla quale 
prestò il suo zelo la brillanfe squadri- 
glia di signore e di signorine che ha 
abbracciato entusiasticamente la causa 
del Patronato femminile: primissima la 
signora Smerdou, consorte del console 
messicano, che esegul e fornì di suo 
gusto e a sua spesa tutto un chiosco di 
vendita. Ma insieme a loro. non si può 
a meno di menzionare la squadra dei 
fornitori che eseguirono i loro lavori al 
prezzo di costo, rinunciando a ogni lu- 
cro: il sig. Vittorio Florit, direttore ge- 


nerale della decorazione; il sig. Padova- 


ni, che eseguì gli impianti elettrici; il 
tappezziere sig. Urban; il fioricultore Pe- 


‘rotti; il pittore sig. Candellari. 


Causa l'enorme» folla di ieri, riuscì 
impossibile di comunicare al pubblico 
quali serie di fiori furono estralti e non 
si poterono nemmeno consegnare i doni 


‘per la foglia d’ellerà. Quindi la festa del 


Patronato avrà una necessaria appen- 


‘ dice. Tutti i portatori di foglie d’edera po- 


tranno prenotarsi oggi alle 5 pom. nella 


' gala della Tilarmonico-Drammatica per 


riscontrare la serie di fiori fortunata e 
per concorrere con le foglie all’estrazio- 


fe di un premio. I buoni per oggetti 


della Luna non ancora ritirati potranno 
venir presentati alla sede del Patronato 
Femminile cominciando dalla prossima 
settimana. E la benemerita Direzione 
del Patronato, per accertare al più pre- 
sto i risultati finanziari della festa, certo 
rilevantissimi, prega tutti i signori che 
trattennero i biglietti d’invito a volerne 
effettuare con sollecitudine il pagamento 
a mezzo dell’annesso certificato della 
Cassa postale di risparmio. 


Lanree.Ilconcittadino sig. Silvio Colussi 
ha ottenuto il diploma d'ingegnere civile 
al Politecnico di Graz. 

* Il concittadino sig. Giorgio Reiss 
venne laureato in medicina all’Univer- 
sità di Vienna. 

Matrimoni. La signorina Berta Cecilia 


| Wieselberger. col primotenente sig. Vit- 


torio Weeber. 


Una conferenza di Colajanni ‘a Gorizia. 
L'on. Napoleone Colajanni terrà domani 
alle ore 8.30 nella palestra dell’Unione 
ginnastica di Gorizia una conferenza 
sul tema «Razze inferiori e razze supe- 
Piori» 

Il Gremio dei sensali di Borsa a con- 
gresso. Jl Gremio dei sensali di Borsa 
tenne îeri l''annunciato Congresso gene- 
rale ordinario, presieduto dal presidente 
si:. Gioachino Gairinger, presenti nume- 
rosi colleghi e con l'intervento del com- 
missario di Borsa dott. Napoleone 
Fabbro. 

Prima di passare all’ordine del giorno, 
il presidente commemorò i defunti sen- 
sali S. A. Tolentino e G. Levi fu T, in- 
vitando gli intervenuti a dare espres- 
sione di rimpianto mediante alzata. Indi 
il segretario F. Cavazzani diede lettura 
della relazione della Direzione rilevando 
i fatti più importanti avvenuti nel 1911, 
facendo emergere che gli esborsi per le 
sovvenzioni a:16 vedove e per vari sus- 
sidi straordinari sorpassano la rendita 
del capitale intangibile, per cui sirende 
sempre più necessaria una maggiore e 
continua affluenza di elargizioni e rac- 
comanda ai colleghi di interessarsi a 
questo scopo. 

Data infine lettura del rapporto dei 
censori, i conti consuntivi della gestione 
1911 vennero approvati all'unanimità. 


I congresso della «Società di Mutuo 
soccorso fra manifatturieri». Iermattina 
alle 10 nella sala Tersicore, sotto la 
presidenza del signor Trani fu tenuto 
l’annunciato congresso generale ordina- 
rio della Società di mutuo soccorso coo- 
peratrice degli agenti in manifatture. 
La relazione virtuale sull’operosità so» 
ciale mette in rilievo come l’associa- 
zione. continua a progredire; rileva l'af- 
fetto degli affiliati e cita, a titolo d’o- 
nore, il lascito di 500 cor. fatto ai fondi 
sociali dal signor Giovanni Rugger ex 
principale affiliato alla società, e una 
rendita alla Società, di cor. 8000, L’as- 
semblea assorge unanime. 

Îl Reso-Conto dell’anno decorso, dira- 
mato a stampa, viene approvato cumu- 
lativamente. In merito ai festeggiamenti 
per il quarantesimo anno di esistenza 
sociale, l'assemblea, poi, approva la 
proposta Spazzapan di ricordare l’av: 
venimento soltanto con una commemo- 
razione per la quale si autorizza la di- 
rezione a prelevare dal fondo sociale il 
denaro necessario alle spese. Quindi, a 
coprire le cariche vacanti vengono. e- 
letti all'unanimità i seguenti signori: 
Carlo Catalan, Giovanni Fanin, Giovan- 
ni Schiavon quali membri ordinari; Gio- 
vanni Gollwitzer e Luigi Pollovich a 
membri supplenti. 


Congresso della Cooperativa degli im- 
piegati dello Stato. Ieri mattina, nella 
sala della Fenice in via $S. Francesco 
N. 5, fu. tenuto «il XIV congresso ge- 
nerale ordinario della Cooperativa di 
consumo degli impiegati. dello. Stato. 
Presiedeva il dott. G. Marcocchia che, 
commemorati i soci defunti e accennato 
all'opera della Direzione nel decorso 
anno, espresse la speranza che in uni 
avvenire non lontano le cooperative 
tutte possano stringere fra loro un patto 
di alleanza e di solidarietà. L'on. Pit- 
tonì portò il saluto delle Cooperative 
operaie e augurò che il desiderio espres- 
so dal dott. Marcoceliia fosse presto 
realtà. 

In consimili sensi parlarono il signor 
Levi, per le Cooperative degli impiegati 
privati, e il sig. Musizza per il Consor- 


‘zio costruzione case: operaie. 


Dopo la lettura del verbale del prece- 
dente congresso, il dott. Marcocchia, 
in sostituzione del segretario sig. E. 
Forchiassin; ammalato, diede lettura 
della relazione sull'attività della nuova 
Direzione durante il 1911. 

Dopo la lettura del bilancio, che ven- 
ne approvato, alcuni consortisti fanno 
osservazioni e proposte per togliere l’a- 
buso invalso. nei consortisti di fare 
provviste piccole e continuate. Su pro. 
posta, però, dell’ing. sig. Pin, viene ap- 
provato di demandare alla Direzione lo 
studio della questione. 

Per quanto riguarda il Regolamento 
per i Congressi generali, proposto dal 
Consiglio di sorveglianza, viene deciso 
che la Direzione rimetta una copia del 
nuovo Regolamento ai singoli consorti- 
sti e che una deliberazione in merito 
venga presa in un prossimo congresso. 

Il dott. Marcocchia, quale relatore, fa 
proposta perchè siano avviate trattative 
allo scopo di formare una Federazione 
di Cooperative indipendenti e di provo- 
care l'istituzione di Cooperative di im- 
piegati dello Stato in altre città del Li- 
torale e della Dalmazia, 

La proposta viene accolta all'unani- 
mità. 

Vi si associa anche l’on. Pittoni per 
le Cooperative operaie; e, su proposta 
del vicepresidente sig. M. Vidovich, ven- 
gono delegati i tre presidenti delle Coo- 
perative locali che accettano, per lo 
studio atto a conseguire la desiderata 
Federazione. 2 

Il presidente accenna quindi al nuovo 
progetto di legge che mira di togliere ai 
consorzi il diritto di ‘istituire filiali e 
quello di concedere credito agli affiliati; 
e propone il seguente ordine del. giorno 
che viene approvato all’unanimità.; 

«La Cooperativa degli impiegati dello 
Stato, riunita a congresso ecc., protesta. 
contro la progettata riforma della Legge 
sui consorzi economici ed industriali; 
incarica di promuovere un comizio in 
unione alle Cooperative locali al quale 
saranno invitati tuttii deputati della Re- 
gione e sarà da votarsi un ordine del 
giorno esprimente al Governo l’inoppor- 
tunità della progettata: riforma e inoltre 
saranno da promuoversi analoghe. pro- 
teste anche da parte delle Cooperative 
delle altre provincie». 3 

Seguì lo spoglio delle schede per le 
elezioni di alcune cariche sociali. 

Risultarono eletti a direttori effettivi : 
Ernesto Rigatti-Luchini, Antonio Ross- 
mann, Giuseppe Tuliach; 

a direttori sostituti : prof. Hans Bernt, 
Urbano Fabro, Carlo de Zamorsky; 

a membri effettivi del Consiglio di sorve- 
glianza: Carlo Coffou, Carlo Debarbora, 
Reinhart Kurzemann, Arturo nob. de 
Heldenfeld Mayer, Francesco Michel- 
litsch, Gualtiero. Nassiguerra, Giacomo 
Rupel; 

a sostituti. del Consiglio di sorve- 
glianza : Francesco Puc e. Pietro Salò. 

Dopo un ringraziamento . proposto dal 
presidente per i membri di Direzione u- 
scenti di carica, il Congresso venne di- 
chiarato chiuso. 


Un memoriale dei lavoranti sarti. Ier- 
mattina alle 10, nella sala Garducci, fu 
tenuto l'annunciato congresso generale 
degli attinenti al Consorzio dei sarti. Il 
comitato d'agitazione presentò un me- 
moriale da avanzarsi ai consortisti e 
con il quale gli attinenti chiedono: la 
istiluzione dell'ufficio di collocamento 
consorziale, con obbligo tanto agli atti. 
nenti quanto ni consortisti di ricorrervi, 
con obbligo anche a questi ultimi di dare 
preferenza agli attinenti affigliati all’or- 
ganizzazione centralizzata, Chiedono, 
inollre, la divisione degli attinenti ‘in 
«cottimisti», «lavoranti fissi», «ausiliari» 
ed «apprendisti»; che i Javoratorî ven- 
gano. aperti non prima delle 8 ant., e 
chiusi alle 9, mei mesi da ottobre a 
marzo e non prima delle 7 ant. e non 
dopo le 8 pom., nei mesi da aprile a 
settembre, con la giornata per i lavo- 
ranti fissi di ore 9; le ore di lavoro 
straordinarie calcolate entro il. limite 
dell'orario per i lavoratori; non. si 
dovrà lavorare nelle feste di Pasqua, 
Natale, Capcdanno ed il primo maggio; 
che le disdette vengano date soltanto il 
15 febbraio per il 1 marzo ed il 15 a- 
gosto per il 1 settembre: che per lo di- 
vergenze si ricorra anche ai fiduciari 
della Federazione degli operai e soltanto 
nei casi in cui non sì potesse con que- 
sto mezzo ottenere un pacifico componi- 
mento demandare ia soluzione delle que- 
stioni al Giudizio arbitramentale; per 
gli operai fissi, minimi di mercede: per 
la prima categoria cor. 44 settima. 
nali, per la seconda cor. 40, per la terza 
cor. 38; permessi estivi: dopo il ‘primo 
anno di 6, dopo il secondo 12, dopo il 
terzo 15 giorni; per gli aiutanti (cate- 
goria costituita sollanto da. ragazze) il 
minimo di cor. settimanali per i primi 
sei mesi, cor. 6 dopo un anno, 8 dopo 
due, 10 dopo tre, 14 dopo quattro e 16 
dopo: cinque; per gli apprendisti il. mi- 
nimo di cor. 6 il primo anno, 12:il se- 
condo, 18 il terzo, 24 il quarto. Per i 
lavoranti a cottimo viene stabilita una 
nuova tariffa sulla base d'aumento di 
di circa il 15 per ‘cento. 

Il memoriale viene approvato da tutti 
gli 83 attinenti presenti, per appello no- 
minale; e l'assemblea affida ad una 
commissione composta dagli attinenti 
Antonucci, Arbe, Vitiello, Ieglich e Schnei- 
der l’incarico di presentare il memoriale 
alla direzione del Consorzio, invitandola 
a mettersi a contatto con la commissione 


stessa entro 8 giorni, e per una deci-|, 
sione definitiva sul memoriale rimettersi 
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Primo quarto il 26. — Leva il sole alle ore 6. — 


alla «cortese sollecitudine» del Consor- 
zio. Quindi il congresso si scioglie. 

Adunanze sociali. Ieri è stato tenuto 
il Congresso generale ordinario dell’ As- 
sociazione israelitica di M. S. Dopo e- 
sauriente discussione ‘venne approvato 
il bilancio sociale per la gestione dal 1. 
Ottobre 1910 al 81 Decembre 1911. Da esso 
risulta che furono spese per assegni di 
malattia a soci, per giornate -878, cor. 
1569.40, per sussidi ad orfani, vedove 
ed ammalati cronici cor. 1145. Il Fondo 
medicinali istituito con questa gestione 
ha raggiunto il patrimonio di cor. 4579.31. 

Elargizioni varie. Ci pervennero : 

Per onorare la memoria della signora 
Anna ved. Stolker dal sig. Arturo Ca- 
netto cor. 10 a favore dell’ Associazione 
mutua fra impiegati privati, fondo ve- 
dove ed orfani; Silvio e Giorgina Fan- 
tuzzi cor. 20 a favore della Lega degli 
impiegati civili, fondo disoccupati; dalle 
sorelle Faber, cugine dell’estinta, cor. 20 
a favore della Casa di Nazaret. 

Per onorare la memoria del sig. A- 
chille Motta, decesso a Belgirate, dal 
| sig. Giov. Scamperle cor. 10. a favore 
| della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Amalia Badrutt-Ganzoni, dal sig. G. E. 
 Mucha cor. 10 e dal sig. Paolo Biisch 
cor. 20 fa favore della Società elvetica 
di soccorso. 

Per onorare la memoria della signora 
Anna ved. Stagnari, dalla signora L. A. 
cor. 5 a favore della Casa di Nazaret. 
Per onorare la memoria della signora 
{Emma Pollak, dalla signora Pina Mu- 
jratti-Bartoli cor. 50 a favore del Pre- 
sepio, } 

Per onorare la memoria del signor E.| 
Larese, dalla famiglia del prof. G. Hess} 
cor. 20 a favore della Previdenza. 


— Al Comitato per la difesa dei mino- 
renni pervennero; dott. Augusto 'Cavallar 
cor, 6, Vittorio Girardelli 4, Beatrice Girar- 
delli-Muratti 2, Umberto Wegerer 2, Luigi 
Somazzi 2, dott, Gustavo Lippert 2, Giulio 
Morpurgo 2, Maria Sandrini 2, Mary 
Schwarz 2, Antonio Costantini 4, Giorgio 
Stocovaz 2. Antonio Cijak 4, lda Paolina 2, 
dott. Bernardo Karminski 2, dott. Emilio 
Fabiani 4, Giulio Bienenfeld 2, Giorgio Ai- 
dinyan Haggi 2, Luigi Bolle 2, dott. Guido 
Mann 2, dott. Angelo Luzzatto 4, Luigi Gra- 
nichstaedien 2, Fed. Alfredo Messner 3, don 
Luigi Jaklich 6, Gustavo Hefter 2, dott. 
Francesco Andrich 4, dott. Giov. Hammer- 
schmidt 2, F. Dardi jun, 2. 

Convegni sociali. L° Uuione Sportiva 
«Libertas” bandisce per Domenica 81 
corr. alle ore 2 pom. a Barcola una 
corsa podistica d'incoraggiamento di me- 
tri 400, libera a tutti. I premi sono tar- 
ghe e medaglie, I soci dell’Unione Spor- 
tiva “Libertas” sono convocati per oggi 
alle 2 pom, al Caffè Rossetti per pren- 
dere accordi per la gara di Domenica. 


® Gara di foot-ball. La fama acquistata 
nel gioco del calcio dalla «Voluntas» di 
Venezia, che ultimamente riuscì vinci- 
| trice del campionato di Milano, riunì ieri 
gran folla nel campo sportivo di Monte- 
{bello per assistere alla gara che una 
| squadra della «Voluntas» doveva soste- 
nere con la «S. Edera S.». Alle 3.45 fu 
‘dato il. segnale del principio del giuoco. 
| Dopo il consueto saluto delle due squa- 
dre, quella dell’«Edera» con un passag: 
gio perfetto, serrato, geometrico, riuscì a 
segnare un «goal» dopo tre minuti dal 
principio del giuoco. Ò 
Impressionati per la quasi fulminaa 
i ed inaspettata vincita degli avversari, la 
squadra della «Voluntas» prese a _ gio- 
tcare velocemente, con tutte le risorse, 
[ possibili. Il gioco sì teneva quasi co-| 
Istantemente nel campo difeso dalla! 


condo. .I tre quarti 
i «half-time» stavano per trascorrere 
quando la «Voluntas» segnò al suo at- 
tivo un «goal», 

Dopo dieci minuti di riposo e dopo 
che i giocatori ebbero cambiato il campo 
si diede il segnale per il secondo «half- 
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con grande vivacità ma la squadra del- 
l’aBdera» resisteva mirabilmente. Du- 
rante questo periodo di tempo il portiere 
dell’«Edera» potè dimostrare la sua abi- 
lità: per ben quattro volte riuscì a di- 
fendere la porta. La partita volgeva alla 
fine ed i giocatori raddoppiavano le forze 
per poter segnare qualche altro punto. 
Pu la «Vulantas» a segnare il suo se- 
condo «goal», primo del secondo tempo, 
ma non erano trascorsi che pochi mi- 
nuti che uno iscrosciare di applausi sa- 
lutò il terzo «goal» dell’«Edera». La vit- 
toria di quest'ultima era sicura, La pare 
tita continuò vivace, fin che fu dato il 
fischio finale. 

L’«Rdera» aveva tre «goal»; la «Vo- 
lantas». due. 

Durante il giuoco si ebbe campo di 
ammirare combinazioni bellissime, di- 
fese estenuanti, parate, capitomboli, cal- 
ci magnifici. che facevano volare Ja 
palla a grande altezza, colpi di testa 
prodigiosi: nessuna violenza nè da una 
parte, nè dall'altra: giuoco corretto, bel- 
lissimo,. @ 


Uu ubriaco, 
che si getta due volte 


Termattina, il bracciante Antonio S., 
d'anni 28, abitante in via di’ Riborgo, 
dopo aver aggiunto parecchi bicchierini 
di liquori ai vari mezzi di birra e vino 
bevuti durante la notte, si ridusse allo 
stato di sbornia perfetta. 

La sua sbornia gli faceva vedere tutto 
nero; ed è così che nel suo cervello ot- 
tenebrato dall'alcool sorse e prese con- 
sistenza l’idea di uccidersi. Direttosi 
zig-zagando verso il Canale, vi giunse 
verso le 11 e, avvicinatosi al ciglio 
della. banchina, vi si lanciò risoluta- 
mente dentro. 

Due giovani marinai che si trovavano 
in un veliero vicino furono lesti a trarlo 
su; ma il G, appena toccata la coperta 
del naviglio, si svincolò dalle loro mani 
e si gettò nuovamente in acqua. I due 
salvatori di prima, coadiuvati da. altri, 
riuscirono di nuovo a ripescarlo e, que- 
sta volta, lo misero sulla riva, ove una 
guardia, accorsa con. molti curiosi, lo 
prese in consegna e lo condusse alla 
Direzione di polizia. Lì fu fatto esami. 
nare da un dottore della Stazione di 
soccorso e questi, tanto più che il G, 
era in preda a vivissima eccitazione, 
credette opportuno d' ordinarne l' invio 
all'Ospedale. 


in Canale. 


«Voluntas», ma dopo otto minuti dali 
| primo «goal» l’«Edera» ne segnò un se-| 
d'ora. del primo! 


time». I veneziani attaccarono subito | 


Aggressione a scono di rapina, 

Finito il lavoro, l'altra sera verso le 7, il 
bracciante Antonio Pregl, abitante in via 
Carpison n. 8, rincasò, cenò con la sua 
famiglia e poi. come ogni sabato, uscì a 
bere un mezzo litro. Si recò in un'osteria 
di Cologna dove il caso lo mise a fianco 
di due giovanotti a lui sconosciuti, che sta- 
vano. cenando, In un locale zeppo di 
gente, se non si trova il modo di scam- 
biare quattro parole, si finisce col mo- 
rire dalla noia; e il Pregl sentì un sol- 
lievo, quando i due compagni di tavolo 
attaccarono discorso con lui. Sembravano 
buoni ragazzi, pieni... d’appetito e d’al- 
legria; ed il Pregl corrispose: sicchè in 
breve, fra lui e gli altri sorse un’animata 
conversazione. Verso il tocco, l'oste, che 
aveva scorto oltre i vetri della porta 
l'elmetto di una guardia, invitò gli av- 
ventori ad andarsene; e i tre nuovi a- 
mici, che si trovavano proprio nel pieno 
di una conversazione animatissima, de- 
cisero allora di fare una passeggiata. 
Girarono a lungo e, verso le 2.80 si tro- 
varono all'imboccatura della strada che 
conduce ad Opicina. Colà i due scono- 
sciuti si fermarono e, dopo aver volto 
lo sguardo în giro come per assicurarsi 
che nessuno li vedesse, si lanciarono 
sul Pregl, lo gettarono a terra e si die- 
dero a frusargli le tasche, cercando 
il portamonete. Avvenne una lotta acca- 
hita, durante la quale il Pregl riportò 
parecchie graffiature e contusioni al viso. 
I due malviventi riuscirono però ad im- 
possessarsi del portamonete, che conte- 
neva dieci corone, e poi se la svigna- 
rono. La vittima si recò a,denunciare il 
fatto alla polizia, egli stesso, quindi si 
Uni alle guardie per la ricerca dei colpevo- 
lie, verso le 5 di mattina, entrato casual- 
mente'nello stallaggio della «Società Adria- 
tica di spedizioni», s'imbattè in uno di essi 
e lo fece arrestare. L'individuo, che è oc- 
cupato nello stesso stallaggio, si qualifi- 
cò per Antonio Mertek, di 22 anni, da 
Santa Croce. Egli si protestò innocente; 
ma fu trattenuto. Ora si sta cercando 
l'altro. 


CHI ERANO? 
Come due sconosciuti si sottrassero 
alle indagini d’una guardia. 


Teri mattina verso le 4, la guardia di 
p. s. Luigi Battich, della sezione di p. 
s.di via Romagna, pattugliando nei pressi 
della stazione dell’elettrovia di detta lo- 
calità, s'imbattè in due individni male 
in arnese, e, insospettita, li fermò e chiese 
loro chi fossero e che cosa facessero 
colà a quell’ora. Uno degli interpellati 
esibì alla guardia un libretto di lavoro 
ed il funzionario consultatolo, lo restituì; 
ma, non ancora persuaso di aver da fare 
con due galantuomini, invitò entrambi a 
seguirlo alla sezione di p. s. del. quar- 
fiere. All’invito, i due si lanciarono sul 
funzionario, e, afferratolo strettamente 
per la vita in modo da impedirgli qual- 
siasi movimento, lo gettarono a terra; 
e poi fuggirono, dirigendosi verso Con- 
conello. La guardia li rincorse ;. ma, cau- 
sa il buio, non riuscì a raggiungerli. Di 


conseguenza non le rimase altro che 
Tecarsi alla sezione di p. s. dove narrò 
l'accaduto. Colà poi s' accorse che, du- 
rante la lotta sostenuta, aveva riportate 
varie graffiatture ad unî gamba e ad 
una mano. Furono subito segnalati i 
due violenti agli altri uffici di p. s.; 
ma sino a sera di essi non gi aveva 
notizia. 
veneti ae CIASTTRDLIRA ni 

L'onvibile disurazia di ori mattina. 
Un ragazzino con la festa stelfolata 

da un carro. 

Teri mattina, in una tortuosa e ripida 
via di S. M. M. sup.,in Valle e precisa. 
mente al disopra dei cimiteri, un ragaz- 
zino di 9 anni ebbe il cranio sfracellato 
da una ruota di un carro. 

Ecco il fatto come ei vien riferito dai 
nostri «reporter; Antonio Rigolli di 36 
anni, cocchiere da Monfalcone, abitante 
in via Manzoni N. 6 e occupato presso 
l'imprenditrice di carriaggi e negozianto 
in agrumi ved. Bottoni che ha lo stal. 
laggio in via Manzoni N. 7, ieri mattina 
ricevette l’incarico di trasportare, suvun 
carro a quattro ruote, «a scalone”, da un 
magazzino di via Valdirivo, quarantacin- 
que cassette di aranci e limoni guasti 
che avrebbero servito per concime alla 
campagna di Michele Vecchiet in S. M. 
M. sup. in Valle. 

Il Rigolli, caricato il carro, vi fece sa. 
lire su anche il figlio di 10 anni. e un 
amico di questo e che con questo si tro- 
vava: il novenne Vittorio Antonini di 
Fabio e Maria, abitante in via Manzoni 
N. 5. Si diresse quindi, con il carro, da 
via Valdirivo verso la Barriera. Poichè, 
com'è noto, con la via del Bosco inco- 
mincia una difficile salita, egli trovò lì 
altri due cavalli da aggiungere ai due 
già attaccati. Completato l'attiraglio, pro- 
seguì per Santa Maria Maddalena. 

Arrivato colà, prese poi per la strada 
di Fiume, per piegare‘ poi nella strada 
delle «Campanelle», ma mancavano ap- 
pena un 200 metri per arrivare alla cam- 
pagna Vecchiet, quando avvenne la dis- 
grazia. 

Un po’ perchè la via è in discesa, un 
po’ anche perchè il carro era oltremodo 
pesante, i cavalli si trovarono spinti a 
gran corsa. Il Rigolli fece di tutto per 
fermarli subito; ma non vi riuscì. 

In quella - si era dinanzi alla casa 
segnata col N, 691 - uno dei fanciulli, 
l’Antonini, - si ignora se sbalzato da 
qualche scossone 0 se per aver voluto, 
preso da paura, discenderne - fu visto 
precipitar giù dal carro e finir sotto una 
delle ruote posteriori, il Rigolli, che di 
nulla s'accorse, continuò a tentare di 
fermare i cavalli; ma Antonio Bosich, 
abitante in S. M. M: sup. N. 689, che 
aveva assistito all’orribile sciagura, a0- 
corse ‘presso il povero ragazzo e... retro- 
cedette dall'orrore. La povera creatura 
giaceva con la testa spaccata: distante 
qualche centimetro, poi, c'era la massa 
cerebrale, colà proiettata dalla violenza 
della pressione. 

Il Bosich, piangendo per la commo- 
zione, raggiunse la casa vicina e comu 
nicò l’accaduto. Qualcuno corse fino 
all'ospedale della Maddalena, donde si 
telefono alla Guardia medica, Ma oramai, 
come si può pensare, tutto era vano: il 
medico, giunto subito in automobile, con- 


Il G. fu ricoverato nelle sale d’osser-. 
vazione. 


statò che il ragazzino era morto istan- 
taneamente ! 


Tramontana alle ore 6.22. — Oggi Annune. di M. V. — Domani S. Emanuele. 


Il cocchiere Rigolli, avvertito della 
disgrazia, quando potè fermare icavalli, 
rifece di corsa .il cammino e, ‘quando 
giunse sul posto e vide il misero cada- 
verino, scoppiò in disperati singhiozzi. 

Avvertito, poco dopo giungeva l’impie- 
gato di polizia sig. Lovisceg del Com- 
missariato di S. Giacomo, il quale ordinò 
che tutto fosse lasciato come stava fino 
all'arrivo della commissione giudiziaria; 
e, fatto scortare il Rigolli al Commissa- 
riato, assunse le testimonianze. 
| Intanto capitava la disgraziata madre 
dell’Antonini: ed avvenne una scena che 
non si descrive. Dopo mille stenti, si 
potè distaccarla, con dolce violenza, dal 
cadaverino del figlio e trascinarla in una 
casa vicina: e lì cadde in deliquio. 

Dopo il sopraluogo delia commissione 
giudiziaria, composta del giudice istrut- 
tore dott. Luccardi e del suo cancelliere, 
la salma del povero ragazzo fu traspor- 
tata a casa mediante un furgone della 
impresa Zimolo, Il cocchiere Rigolli, dopo 
un lungo interrogatorio, venne. passato 
alle carceri di via Tigor, 


Chi fn a ferirla? Iersera si presentò 
alla Stazione di soccorso Ia giornaliera 
Francesca Valich, di 19 anni, abitante 
in via del Molino a vento n. 37, per 
farsi medicare una ferita d’arma da 
fuoco al braccio destro. Mentre la medi- 
cavano, la Valich raccontò che, pas- 
sando per la piazza del fieno, era stata 
ferita da un colpo d'arma da fuoco, spa- 
ratole da uno sconosciuto (?). 

lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Ermenegildo Sabot, di 
33 anni, abitante in via Rigutti n, 47, 
per una ferita di taglio alla mano sini- 
stra; Maddalena Drasler, di 17 anni, 
domestica, abitante in via G. Gozzi n,3, 
per ustioni alia mano sinistra; Giuseppe 
Bolognin, di 25 anni, carpentiere, abi- 
tante in via S. Sebastiano n. 7, per una 
contusione al piede sinistro; Luigi Vi- 
sentin, di 17 anni, abitante in via dei 
Vitelli n. 9, per una ferita leggera alla 
mammella destra, prodottagli da una 
pistolettata a pallini sparata da un ra- 
gazzo in sua vicinanza. 


Notizie meteorologiche. Alta marea 
—.— ant. e 10.10 pom. — Bassa marea 
8.51 ant. e —— pom. 
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Geatri e Concerti 


Verdi. Due folle alle rappresentazioni 
del «Lohengrin» di sabato e domenica, 
grandi applausi a tutti gli esecutori, 

Alla rappresentazione di sabato assi- 
steva l'illustre direttore della Scala, 
maestro Vittorio Mingardi, venuto espres- 
samente da Milano per udire il tenore 
Cesa-Bianchi. 

L'impressione avuta dall’egregio mae- 
stro è stata magnifica, sicchè non è im- 
probabile che, quest’ alte’ anno, il bravo 
tenore canti alla Scala. 

Questa sera riposo e domani rappre- 

sentazione popolare del «Lohengrin». La 
vendita dei posti per questa rappresen- 
tazione comincia oggi alle 10 ant. 
. Politeama Rossetti. Jeri nella rappre- 
sentazione pomeridiana della «Vedova 
allegra” la signora Annetta Perretti in- 
contrò il pieno favore del numeroso pub- 
blico, È un'artista simpatica che dispone 
di una bella voce e canta con brio. Re- 
plicò il duetto col Vannutelli. Replicato 
anche l’'ottetto «Donne, donne”. 

Iersera, poi, la «Vedova allegra” con 
la Vecla richiamò a teatro una vera folla, 
Il pubblico festeggiò vivamente l’elegan- 
tissima e simpatica artista, sorpreso ed 
ammirato dell’interpretazione originale 
e più che altre perfetta, che ella dà al 
difficile personaggio della Glavari,fe con- 
quiso dal. suo bel canto e dalla sua arte. 
Con la Vecla ebbero vivi applausi gli 
altri esecutori, fra cui il tenore Vannu- 
telli, la signora de Claire, il buffo Gar- 
gano ecc. Numerosissimi i bis. 

Questa sera si rappresenterà l’«Eva» 
di Lehàr, nuova per le scene del Poli- 
teama. La briosa parte di «Gipsy» verrà 
sostenuta da Emma Vecla. 

Fenice. L'attore Giovanni Zannini, 
tanto nella replica del dramma di Du- 
mas: «Lorenzino», quanto nella «Morte 
civile» del Giacomettti, riscosse calorosi 
applausi e s’ebbe parecchie chiamate al 
proscenio. 

Oggi due rappresentazioni: 
replica della «Morte civile», 
«Araleto», 

Domani un’interessante novità: 
vagabondo di Richepin». 

Eden. L’ applaudito e attraente pro- 
gramma della quindicina si ripetè ieri 
davanti a due bellissimi teatri. 

Oggi pure due rappresentazioni, alle 
3,30 e alle 8.30 pom. 

uPopolare! di San Giacomo, La nuova 
compagnia drammatica presentò iersera 
al pubblico, accorso in folla, il nuovo 
lavorò in un atto: «Nei bassi fondi di 
Parigi» del sig. Amedeo Repponi. A giu- 
dicare dagli applausi del pubblico che 
volle l’autore alla ribalta, il lavoretto 
ottenne buon successo, 

Questa sera: «I Lupi» di Antonio Pit- 
tani, ed il ventriloguo. 

Una compagnia di prosa tedesca al 
Politeama Rossetti. Nei primi giorni del 
p. v. mese di aprile, una compagnia di 
prosa tedesca, di cui fa parte il primo 
attore comico del Teatro di Corte a 
Vienna, sig. Arnoldo Korff, darà tre re- 
cite straordinarie, . rappresentando tre 
novità di genere brillante. 


alle 3.15 
alle 8 


«I 


sv 


noscenti la dolorosa notizia della 


MALT BA 


And, F. Ganzoni 


e famiglia. 


Profondamente addolorati partecipano a tutti gli amici e co- 


avvenuta dopo breve malattia a St. Moritz-Dorf il giorno 23 corr. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Il quinto concerto sinfonico al Verdi, 
che era stato annunciato per stasera, sì 
terrà invece mercoledì prossimo, alle 
8.15, col programma già pubblicato. 


Spettacoli d’ oggi. 

VERDI. Stagione d'opera lirica. — Riposo. 

ROSSETTI. Compagnia d'operette Vecla- 
Vanutelli. Ore 8,30. ,Eva', in 3 atti di 
F. Lehar. 

FENICE. Compagnia drammatlca italiana 
Giovanni Zannini. Ore 3.15. ,La morte ci- 
vile» in 4 atti di P. Giacometti. -. Ore 8, 
sAmleto" ir 5 atti di G. Shakespeare. 

EDEN, Ore 3.30 e 8,30 Spettacolo di varietà, 

MAXIM. (8 pom fino?) Spettacolo variato. 

CAFFE’ NUOVA-YORK. Ore 8-12 concerto 

CAFFÈ EXCELSIOR PALACE HOTEL, (Ore 
5-12) Concerto orchestrale prof, De Giuli, 
Ingresso libero. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 


Arrivarono ieri nel nostro porto, i pir. 
a.-u.: «Leder Sandor» cap. A. Descovich 
da Valenza, con 26 passeggeri; «Gilda» 
cap. Radossovich, da Venezia; i piroscafi 
italiani «Britannia» cap. Costanzo, da 
Venezia, «Agrumaria» cap. Ghiossone, 
da Catania; il piroscafo ellenico «Sapho» 
cap. Papadopulo, da Burgar. con 2 pas- 
seggeri; il lloydiano «Vindobona» cap. 
Martinolich, da Calcutta, i pir. a-u 
«Dubac» cap. Pillich, da Methil, «Lo- 
vrinac» cap. Civitanich. da Cattaro, con 
84 passeggeri. 


Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli" 
«Styria» arrivato il 20 in linea Greco 
orientale, partì il 23 da Batum, «Graz» 
arrivato il 20 da Trieste, parti il 22 in 
linea Levante C., «Carinthia» arrivato il 
21 da Batum, partì ieri in linea Greco 
orientale A, «Karlsbad» arrivato il 22 
da Linea Tessaglia B partito il 23 per 
Odessa, «Stambul» arrivato il 22 da 
Odessa partito ieri in linea Tessaglia A., 
«Bruenn» arrivato ieri dal Levante par- 
tirà il 29 per il Danubio. 


SZ EIA 


COMUNICATO») 


lo sottoscritta sento il dovere di 
ringraziare sentitamente il chiarissimo 
Prof. EMILIO RUSSI, il quale con 
sapienza ed amore mi preparò a su- 
perare gli esami di pianista al Lîceo 
Marcello di Venezia. 


ELSA LOSER. 


1358. 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il 20 aprile p. v. resta aperto 
il concorso al nuovo posto di vice-segre- 
tario comunale con lo stipendio di cor. 
2400.— annue col prossimo diritto a 
legale pensione e con la vista — ove il 
funzionario se ne dimostri meritevole — 
di essere promosso a segretario, quando 
quest’ ufficio sì renda vacante. 

I competenti al rispettivo posto do- 


vranno comprovare nelle loro istanze. 


documentate e scritte di proprio pugno: 


Petà non minore di 24, nè superiore | 


ai 40 anni, la cittadinanza dello Stato; 


la condotta illibata, la sana costituzione | 
fisica, esame di licenza d’una scuola | 


media, le qualifiche particolari d’ido- 
doneità, gli eventuali servizi prestati, la 
conoscenza perfetta della nostra lingua 
ed al caso anche nozioni di altre e spe- 
cialmente della tedesca. 

La nomina spetta alla Rappresentanza 
Comunale, salva conferma definitiva nel- 
l’impiego dopo un anno di prova corri- 
spondente nel relativo servizio. 

DAL MUNICIPIO 

Capodistria, li 24 marzo 1919, 


Il Podestà: Sardotsch. © 
*) La Redazione sì dichiara ‘estranea tanto riguardo 


alla forma quanto nl contenuto e non assume alcuna | 


responsabilità fuori di quella voluta dalla logge, 


T 
PIETRO CLEVA 


spirava ieri nel pomeriggio improvvisamente. 

L’addoloratissimo padre Andrea, la sorella 
Elisabetta, i nipoti Umberto e Margherita 
Zanier, danno perte di sì immatura perdita 
agli altri congiunti ed agli amici. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà lunedì 
925 corr. alle ore 4 pom., movendo il convoglio 
dalla Cappella di 8. Giusto. 

TRIESTE, 24 Marzo 1912, 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


x 
ENRICO LARESE 


spirò dopo brevi sofferenze confortato dai suoi. | 


cari. 

La dolente consorte Teresa i figli M.o An 
tonio, Ing. Umberto, Luigia, Lea marit. 
Finzi, Maria, Anna, Olga, fratello Antonio, 
il genero Euclide Finzi. 


artecipano a tutti i parenti amici e cono- {| 


scenti la triste perdita del loro amato Capo. 
I funerali seguiranno direttamente al Cam- 


posanto. 
TRIESTE, 24 Marzo 1912. 
Nuova Impresa, Corso 4 


morte della loro amatissima 


TT-GA 


Hans Badrutt 


e famiglia, 


d_ 


IL PICCOLO, pag. ITI, 25 Marzo 1912, N. 11027, 08 


La responsabilifà del soci di una Diffa 
în caso di fallimento 


Una recente decisione (Kr. VII57/12) 
della Corte di Cassazione si occupa di 
questa importante questione. Il Tribuna- 
le provinciale d’Innsbruck aveva condan- 
nato per fallimento colposo i soci di una 
ditta, fra i quali si trovava anche una 
signora. Questa signora non si adattò 
alla sentenza, ma produsse gravame di 
nullità presso la Corte di Cassazione, 
osservando iche in una società commer- 
ciale aperta soltanto i soci autorizzati a 
rappresentare la. società, cioè quelli in- 
caricati dell’amministrazione e della ge- 
stione, devono venir presi in considera- 
zione come responsabili a sensi del $ 486 
Cod. pen. Nel gravame si fa rilevare an- 
«cora, che l'accusata era stata espressa- 
mente esclusa dalla gestione degli affari 
sociali e che l’amministrazione era affi- 
data unicamente ai coaccusati i quali le 
avevano vietata ogni ingerenza ed in 
ispecie l'ispezione dei libri di commercio, 
così che essa non era in grado di orien- 
tarsi sull'andamento degli affari. Per 
questo motivo appunto le sarebbe stato 
impossibile di provare che la società si 
è ridotta all'impossibilità di soddisfare 1 
propri creditori per mero infortunio e 
senza colpa. La Corte di Cassazione ha 
respinto il gravame come infondato per 
i seguenti motivi: A sensi dell'art. 112 del 
* Cod, di comm, l’accusata quale socia 

della fallita società di commercio è de- 

bitrice di tutti i creditori della società. 

Per poter pretendere l’impunità essa 

So invalidare la presunzione legale 

ella sua colpa statuita nel $ 486 Cod. 

pen., cioè dimostrare che essa non è in 
colpa, che l'impossibilità di pagare non 
le può essere imputata. Esonerare un 
socio aperto da siffatta prova significhe- 
rebbe contraddire e allo spirito e alla 
lettera della legge; la quale, proprio nel 
penultimo capoverso del $ 486 Cod. pen., 
tratta del caso in cui il negoziante obe- 
rato non abbia diretto da sè il negozio 

e stabilisce che oltre al negoziante quale 
autore immediato del delitto è respon- 
ssabile e come tale da punirsi anche l'am- 
ministratore o gerente «che fosse in icol- 
pa». Il fatto che l'accusata era stata e- 

sclusa dalla gestione degli affari non può 

senz'altro ritenersi e tanto meno valere 
come una prova della sua innocenza, 
asche ammettendo che essa non PUO 
essere chiamata a responsabilità per la 
gestione stessa. Del pari ha poca impor- 
tanza anche la circostanza, che all’ac- 
cusata era stata. vietata ogni ingerenza 

e non le si permetteva di ispezionare 1 
libri, perchè l’art, 105 del Cod. di comm. 

dice: «Quand’anche un socio non prenda 
parte attiva nella gestione degli affari 
sociali, egli può informarsi personalmen- 
te del loro andamento; può in qualun- 
que tempo accedere al luogo dell'azien- 
da, ispezionare i libri di commercio e le 
carte della società». Ora non è stato as- 
serito nè tanto meno assodato che il con- 
tratto sociale conteneva disposizioni li- 
mitanti o esciudenti questi diritti che 
spettavano all'accusata. La quale accu- 
sata, se, non ha fatto uso dei diritti che 
le spettavano di fronte ai coaccusati, 
può tanto meno scusarsi col dire che 
essa senza sua colpa non poteva essere 
a giorno dell'andamento degli affari s0- 
ciali, in quanto che essa secondo le con- 
statazioni fatte in sentenza in genere 
non si curava nè punto nè poco della 
ditta sociale. Ma anche prescindendo da 
tutto ciò, nell'impugnata sentenza viene 
indicata quale causa dell’insolvenza della 
società non tanto la gestione quanto È 
imodo, la forma nella quale è stata fon- 
i data l'impresa. Si ‘scorge poi una colpa 
positiva :da:parte dell’accusata in ciò che 
essa senza possedere i mezzi necessari 
e basandosi su vaghe speranze di fare 
un'eredità ha partecipato alla fondazio- 
ne di un'azienda ed anzi ha reso possi- 
bile col darle il proprio nome la fonda- 
zione in genere di quest'azienda, azienda 
che già da principio portava in sè i ger- 
mi della dissoluzione per mancanza del 
necessario ‘capitale d'impianto. 


4 4 


Può un minorenne ohbligarsi quale garante 
0 pagatore? 


In una sua recente decisione la Supre- 
ma Corte di giustizia ebbe ad occuparsi 
della interessante questione se un figlio 
di famiglia ancor minorenne ma che par- 
tecipa ad affari per conto proprio nossa 
validamente obbligarsi. In concreto si 
trattava della garanzia apposta ad una 
debitoriale da un minorenne proprietario 
« di un'agenzia per la vendita di utensili 


]|ed illimitato e 


valore soltanto se il minorenne non è 
mantenuto dai propri genitori ($ 151 cod. 
civ.); mentre il convenuto-all’ epoca. cri- 
tica era totalmente mantenuto dai geni- 
tori; e se anche è vero che'egli in alcuni 
mesi guadagnò circa 150 cor. facendo da 
intermediario nella vendita di utensili 
automobilistici, pure tale importo non 
bastava nemmeno lontanamente per il 
suo mantenimento, E’ assodato però che 
nè il convenuto, nè suo padre hanno as- 
serito che quest’ ultimo, pur sapendo che 
suo figlio teneva un'agenzia ed aveva 
guadagnato per lo meno l'importo sopra 
indicato, avesse protestato o non avesse 
approvato questo guadagno o che mai il 
padre avesse chiesto al figlio che gli con- 
segnasse questo guadagno a conto del 
suo mantenimento; sta il fatto invece al 
contrario, che il padre lasciò al figlio tut- 
to il guadagno per uso personale senza 
mai nulla pretenderne e che oltre a ciò 
gli forniva volontariamente tutto il man- 
tenimento; dal che ne deriva, che al caso 
concreto si attaglia perfettamente il se- 
condo capoverso del $ 246 cod. civ. L'uni- 
co motivo revisionale del $ 503 Reg. di 
proc. civ. fatto qui valere non sussiste, 
perchè la valutazione giuridica della ver- 
tenza posta a base dell’impugnata sen- 
tenza di seconda istanza e la senienza 
stessa corrispondono pienamente alle ri- 
sultanze processuali e alle constatazioni 
di fatto. Per questi motivi non si poteva 
far luogo alla revisione, del resto assolu- 
tamente infondata. 
tit 


Sulla violazione di domicilio; La Su- 
prema Corte di giustizia quale Corte di 
Cassazione ha recentemente emanato 
una interessante decisione (Kr. II 269/11) 
circa la fattispecie del reato costituente 
la violazione di domicilio. Nel caso con- 
creto un contadino armato di forcone 
era penetrato in un granaio ed ivi ave- 
va percosso la figlia del proprietario del 
granaio stesso. Il Tribunale competente 
lo aveva perciò condannato per crimine 
ex $ 83 Cod. pen. (pubblica violenza me- 
diante violento ingresso nell'altrui bene 
immobile). Egli aveva prodotto gravame 
di nullità contro questa sentenza, ma la 
Corte di Cassazione, respinse il gravame 
con questa motivazione: Nel gravame di 
nullità si cerca di dimostrare che nel 
caso concreto non sussiste la fattispecie 
del crimine del $ 83 Cod. pen. perchè il 
granaio nel quale è entrato l'accusato 
non può considerarsi quale abitazione 
nel senso del $ 83 Cod. pen. e perchè la 
porta del granaio era aperta; l’accu- 
sato quindi poteva entrarvi senza dover 
superare alcun ostacolo. Tale opinione 
non può essere condivisa. Il $ 83 Cod. 
pen. protegge non soltanto l'abitazione 
ma in genere la casa altrui. Ma la 
casa 6 l'abitazione nel loro insieme com- 
prendono tutti gli spazi, tutti i locali 
dei quali il padrone di casa colla sua 
famiglia fa uso. immediato, sia ch'egli 
se ne serva per abitarvi o per l'esercizio 
della sua attività economica o per altri 
bisogni personali. Alla casa ed all’abita- 
zione appartengono adunque la corte e 
la casa con tutti i locali od edifizi ac- 
cessori. Come a cagion d’esempio la stal- 
la così anche il granaio serve all’eserci- 
zio dell'attività economica del Padrone 
di casa © come Ja. stalla ed il cortile 
stanno sotto la protezione del diritto 
domiciliare così anche il granaio è un 
oggetto protetto dal & 89 Cod. pen, Non 
ci può essere dubbio, che anche il gra- 
naio fa parte dell’esclusivo possesso del 
padrone, che egli può farne uso esclusivo 
che la sua volontà quindi 
è la sola volontà dominante per ciò che 
concerne la facoltà di disporre di questo 
granaio; egli può dunque vietare a per- 
sone estranee l’ingresso in questo bene 
immobile da lui posseduto. E che poi il 
granaio può alle volte offrire protezione 
al padrone cd «alla gento di sua casad 
contro gli ingiusti altrui attacchi non 
occorre dire, perchè è evidente. 

_Nel caso concreto la figlia del padrone 
di casa cercò riparo nel'granaio per sfug- 
gire all’accusato che le rincorreva mi- 
nacciandola ed è fuori di dubbio che il 
di lei padre quale padrone di casa le a- 
vrebbe effettivamente accordato la sua 
protezione se avesse avuto notizia del-! 
l'ingiusto attacco intrapreso dall'accu- 
sato in di lei danno. Il fatto poi che la 
porta del granaio era aperta e quindi 
l’accusato poteva entrarvi senza dover 
superare alcun ostacolo non ha alcuna 
importanza, Perchè soltanto nel primo 
caso del $ 83 cod. pen. è necessario che 
i’ autore del crimine entri «violentemen- 
te»; nel secondo caso basta che egli «pe- 
netri» armato nella casa o nell'abitazio- 
ne di un altro. Ma «penetrare», second 
il comune uso linguistico significa entra: 


automobilistici. Il primo giudice aveva 
respinto la petizione per pagamento del 
debito prodotta dal creditore contro il ga- 
rante allora ancor minorenne, per i s0- 
guenti motivi: Il convenuto era acceduto 
all’ GEE gnone del debitore quale ga- 
rante (fideiussore) e pagatore dichiaran: 
do contemporaneamente che aveva 28 
anni, negoziava in automobili e si obbli- 
gava di tacitare la propria obbligazione 
dal patrimonio del quale per legge pote- 
va liberamente disporre. Se non che è 
stato assodato che.il convenuto non pos- 
sedeva un proprio patrimonio all’ epoca 
in cui contrasse quest’ obbligo nè aveva 
un’ occupazione stabile, ma soltanto occa- 
sionalmente . faceva da intermediario 
nella vendita di utensili automobilistici 
ed in questo modo arrivava a guadagnar- 


re in qualsiasi modo nello spazio altru 
senza permesso, contro la volontà espres- 
sa o almeno presumibile del pa- 
drone di casa. Ben a ragione quindi si 
argomenta nell’ impugnata sentenza che 
il padrone di casa si sarebbe opposto al- 
l’entrata dell’ accusato nel granaio se a- 
vesse saputo che questi aveva l'intenzio- 
ne di percuotere sua. figlia. L'accusato 
entrò diffatti nel granaio contro la vo- 
jontà presumibile del padrone di casa e 
se anche è vero che non ha dovuto su- 
perare alcun ostacolo per accedervi per- 
chè la porta era aperta, pure il suo atto 
ingiusto, il fatto ch’ è entrato nel granaio 
calpestando la volontà del padrone di 
casa, riveste tutte le caratteristiche del 
secondo caso del $ 83: cod. pen. ed era 


si ogni 4 mesi circa 150 cor., che gli ser- 
vivano a coprire le sue piccole spese e 
| che viveva in comunione di famiglia coi 
propri genitori, dai quali veniva anche 
mantenuto. L'attore no può quindi chie- 
| dere il pagamento dal convenuto in base 
ai 88 246 e 151 del codice civile. 1 Tribu- 
| nale d'Appello levò questa sentenza e 
condannò il convenuto al pagamento del- 
l'importo libellato a scanso di esecuzio- 
ne su quella sostanza della quale un mi- 
| norenne può per legge liberamente diz- 
porre, con la seguente motivazione: Se- 
condo i 88 152 e 246 cod. civ., ogni mino- 
renne può disporre liberamente delle cose 
acquistate con la propria industria e può 
anche obbligarsi entro questi limiti. Con 

questa disposizione di legge sta in piena 
| consonanza, la dichiarazione del conve- 
| nuto contenuta nella debitoriale. secondo 


‘la quale lo stesso è acceduto all’ obbliga- 


‘zione del debitore quale garante e paga- 
! tore. All’obbligo così fondato del: conve- 
nuto si può tanto meno nel caso conercto 

negare la validità e l'efficacia in quanto 

\ che il convenuto all'epoca dell’ emissio-, 

‘ne della sua dichiarazione aveva già 23 

‘anni e 9 mesi, era quindi quasi maggio- 

renne. In questo modo è sorta a sensi del 

18 1357 del cod. civ. una valida obbliga- 

\ zione da parte del convenuto e perciò si 

doveva far luogo all’ appellazione dell’at- 

tore. La Suprema Corte di giustizia poi 

‘non accolse la revisione prodotta . dal 
| convenuto per questi motivi: Il Tribunale 
‘la'Appello ha riformato la sentenza del 

‘primo giudice richiamandosi ai $$ 152 
le 246 cod. civ. Secondo le argomentazioni 

\revisionali, quest’ ultima disposizione di 

ilegge sarebbe stata erroneamenio inter 
lpretata nel caso concreto e starebbe in 

contraddizione con l’interpretazione da- 
tale costantemente finora, perchè, si es- 
serva, l'eccezione del $ 246 cod. civ. ha 


iò mestieri respinger il gravame di 
Rullità da lui prodotto. 


ondenza aperta. Faust. Non e- 
Preosiag Trieste scuole di telegrafia Mar- 
coni. Ci si dice che una ne verrebbe isti- 
tuita a Pola, tra breve. — Curioso. Si pre- 
sumono legittimi i figli nati dalla moglie 
mel settimo mese dopo comchiuso il matri 
monio, ovvero nel decimo sia dopo la mor- 
ite del marito, sia dopo il pieno scioglimen- 
to del vincolo matrimoniale. Sono da con- 
siderarsi legittimi i figli di una moglie se- 
parata anche se nati dieci mesi dopo la 
separazione giudiziale, quando sia provato 
(che entro il termime sopra indicato (7-10 
mesi) il marito aveva rapporto con la mo- 
glie. — Scolaro. E' verissimo: 1) che Gof- 
fredo di Buglione non fu il generalissimo 
Ficonosciuto ed eletto della Crociata, la 
quale del resto non ebbe una direzione. u- 
nica; 2) che Tancredi di Taranto fu per. 
sonaggio storico e corrisponde nelle grandi 
linee all'eroo tassesco della. «Gerusalemme 
liberata» € 3) che lo zio di lui, Boemondo, 
naturalmente italiano, fu uno dei capi più 
autorevoli ed anzi in molti casi l'unico ca-| 
po, tenendo perciò il posto che la leggenda | 
assegnò a Goffredo, — 'Capodistriano. ‘Si, 
tuita la musica modema ha origine dalla 
musica italiana. I primi tentativi dell'ey- 
pera» si fecero a Firenze sulla fine. del 
Cinquecento. — Contrastoni, I terminitur- 
bo-motori 0 motori a tunbina sono equi- 
valenti. — Cacciatori. Il gallo di monta- 
gna o gallo cedrone (Tetrao urogallus) è 
una specie bene distinta dal gallo foncello 
(sforzel del Trentino, Tetrao tetrix), —— 
Meminisse juvabit. «Toga rasa» è pseudo. 
nimo dello scrittore piemontese G. Saragat, 
— Falegname. Si rivolga all’ Istituto peri) 
promovimento delle piccole industrie, — 
Artista. Alessandro Baiduino fu valente 

ittore di paesaggi alpesiri. — Ignorante. 
jp vaccinazione antivaiolosa fu introdot. 
ta dal dott. Jenner sul finire del secolo 
XVIII, Il Negri di Napoli sostituì per pri. 
mo la linfa vaccinica alla linfa umaniz- 
zata. La vaccinazione è oggi obbligatoria 
in quasi tutti gli Stati civili. — Ammira- 
tore, L'on. Napoleone Colajanni ‘è dottore 


n Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite, 


casta 


in medicina e chirungia e professore ordi- 
mario di statistica all Università di Na 
Poli. E' fin dalla XVII.a legislatura depu- 
tato del collegio di Castrogiovanni, — E- 
gone. Al Teatro Verdi nei mosti riservati {i 
non sì possono deporre le pelliccie. — Stu-|f 

dioso. La qualifica di aver fatto îl foto 
grafo per cinque anni non ha nulla a che 
vedere con la possibilità di entrare con 
Speranza di successo in commercio. —Ma- 
niero patrio. Non possiamo accontentaria; 
quei versi non sono pubblicabili. — Giar: 
diniere inesperio. No. — ‘Janez de Gome- 
Ta 4. Un bel nome femminile? Fulvia, Fla- 
Via, Lidia ecc. ecc. — Garibaldi. Le città 
del vicino Regno in cui hanno sede conso- 
lati a.-u. sono: Ancona Bari, Bologna, | 
Cagliari, Civitavecchia, Firenze, Genova, 
Livorno, Milano, Napoli, Palermo, Roma è 
Venezia. Vi sono poi i viceconsolati di 
Barletta, Brindisi, Castellamare di Stabia, 
Catania, Girgenti, Messina, Molfetta, Por: 
to Empedocle, Porto Ferrario, Reggio Cala- 
bria, Savoria, Spezia, Siracusa, Tenranova 
e Trapani. — Caracalla, Le formiche st 
possono distruggere col succo di tabacco 
che potrà acquistare nel negozio «Specia 
lità tabacchi» (Corso 2). — Gratissima tn- 
felice, ‘Isola. Non sono problemi che si ri- 
solvono per lettera. Ella lo ama, egli la 
ama, ma Ella è povera, Nulla di nuovor 
Se Ella ama fortemente attenda che la po- 
sizione economica. dello sposo sia consoli» 
data e si sposino in santa pace. Con una 
saggia economia sì può ottenere molto! — 
Contrastoni, I ladri erano penetrati mel ne. 
ozio da loro nominato secondo. — Dome- 
Rica Milano, Spedisca il prezzo corrispon. 
dente che Di itato dal giornale stesso, 
più i francobolli per Vaffrancazione. Dal 
‘cambiovalute potrà avere i francobolli ita: 
liani. Ginestra. Ma perchè? Se sono 
tanto piacevoli! — Nazzareno G. Seps... 
Non troviamo di pubblicare quei versi. 
Veneziana. E’ semplicemente impossibile, 


Ogni giorno nna. 

La signora: Ah, dottore! dottore! Mi 
sento così male che voglio morire. 

Il medico: Allora avete fatto bene a 
chiamarmi, signora! 
©—@—nrcrr@@@m=@ 

BIZZARRIA. 
Una vaga greca imagine 
Entro ad una consonante 
Una volta sì posò; 
E così lettrice amabile 
D’improvviso, in un istante, 
Il mio tutto si formò, 
Spiegazione del giuoco precedente: 
PROTO. ZIO, PROTOZOI. 


e Efficacissima cura primaverile; 


Birra Doppio Malto S. STEFANO 


Deposito prinoipale a Trieste: Via Valdirivo N.32. Telefono 220, Raccomandata dai medici, 


PER SIGHORE, SIGNORI E RAGAZZI 


ricuperati da un 


DI BERLINO 


Tocnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
Ingresso via Sette Fontane 2 II piano | 
Denti artificiali secondo 1 progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esocu. 
£ione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri: | 
parazioni vengono eseguita in due ore, . 
Ricevo dalle 9-1 e dalle 3-7. 


La Lavanderia a Vapore Zaratina 
Cerca pronfamente 


due abili stiratrici 


tanto per lucidare biancheria da uomo, 
quanto per biancheria fina da signora, 
corredi ecc. La mercede giornaliera è di' 
cor. 5 per. 10 ore di lavoro. Offerte invia.' 
re direttamente alla Lavanderia a Zara.! 


(= GRMINITZ) S 


GUOARRZI La vendita principierà fra qualche giorno 


da uomo, signora e fanciulli 
trovansi stami» nel negozio 


IT. VENIER & Co - Corso N14 


RIMEDIO 
(RIGOSTITUENTE 


èla 


[gione Godin 


Nell’'EMULSIONE GODINA l'olio di 
fegato di merluzzo è ridotto in tale 
forma, da venire assimilato diretta. 
i mente e introdotto nella circolazione 
x degli umori del nostro corpo senza 
bisogno di speciale digestione nello 
stomaco o nell'intestino. la sua effica- 
A cia è quindi non solo più sollecita 
fi ma anche pa attiva dell’ ordinario 
olio di merluzzo. 
i L'EMULSIONE GODINA costituisce 
un liquore denso, cremoso, gradito al 
alato, che viene preso assai volentieri 
i dai bambini ed adulti, e somministrato 
N anche a lungo, non produce nò intolle. 
ranza, nè disturbi nella digestione, 


Le migliori qualità di 


LO SSRTDREÌ ra: 
dio: pena to DARE 
\erabile Cerotto 

® pl CLAVYLE 
Prezzo 50 centesimi. 
Farmazia Alla 

a. 
Trivate, Piazza Saf 
Francesco. Telef. 999 
PI FRI 


Domani Martedì 


principierà la VENDITA 


a prezzi forfemente ribassafi 


di tutte le merci esistenti nel negozio di 


VALERIANO POHUSTA jun. 


Wia S. Antonio N. 2, 


Golli, Polsi, Camicie, Cravatte, Bastoni, Mutande, Fazzoletti oce. 
por signori - Borse, Borsette, Portamonete, Aghi, Spille, Spilloni, 
Ginturo ece. per signore. 


Inoltre Oggetti artistici e Galanterio in grando assortimento. 


‘anche completà, guarisce senza medicine 

‘o con la pomata GIRON. Novità. Opuscoli 

| riservati gratis insieme a quelli degli ar- 
ticoli igienici e oggetti intimi. 

) Chiusi 0.30. Casella 154, Roma 

e 


È pei Ù 


1000 ed una notte 


Mi | vi pensai come mai certuni, dato îl loro scar: 
‘|[so provento, potessero vestire sempre con 
eleganza e chio, Guance finalmente scopersi 
l'esistenza della Casa in spedizioni della Fab- Bi 
brica di stoffe (Fabrikstuch-Versandhaus) ll 
ifberiaa FORIO: in Boemia, dove si tro- (I 
ya sempre un ricchissimo assortimento di 
Stoff per vestiti da uomo e Stoffe inglesi per 
costumi a prezzi straordinariamente bassi. 
In deposito si trovano sempre migliaia di 
scampoli. Campioni s'inviano franco: 


cesn SRI È 


Trovasi presso i produttori 
R., & G. GODINA, Trieste. 
FARMACIR: 
BI  All'«Igea», Via del Farneto 4 
{ «Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
Bd in tutte le Farmacie, 
Una bottiglia Corone due 


I. e R. Speditore di Corta 5 


È RODOLFO EXNER 


Via Stazione 17 primariu Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 
di BAGAGLI e MERCI. 


Servizio accelerato mediante 


Telefono 
N. 047 


Caffè Surrogato di Kol 


si raccomanda. 
. come Il migliore! 


Fabbriche: Lubiana, Kolin, Prostizow, Riecany ecc. ecc. 


TOMOBILI 


Con una seminagione leggera 
e concimando bene il terreno 
si otterrà un buon raccolto. 


con le 


Scorie Thomas 


(Stabilimento di Lavanderia a Vapore 8 Sirtura a Lui data 1a riduzione 
FRANCESCA DE BERNARDI | 


VIA SQUERO NUOVO 4 . TELEFONO N. 13-68, 


Gli ultimi modelli perfezionati di macchine elettriche per lese. 
cuzione di un lavoro irreprensibile, senza che la biancheria, venga 
minimamente danneggiata. - Scrupolosa osservanza dell'igiene. 


SERVIZIO INAPPUNTABILE - PREZZI MITI, 


è specialmente 
vantaggiosa MARGA 


Le Scorie Thomas, marca Stella vendonsi in tutti' i luoghi ove trovansj 
esposti i nostri cartelli. 


Thomasphosphatfabriken 0.m.b. E. Berlino W 35 


sul nole, valevole 


STELLA 


fino al 15 maggio 


Il: PICCOLO, pag. IV, 25 Marzo 1912, N. 11027. 


Vea: 


ISTITUZIONE DELLA FEDERAZIONE DEGLI 
Piazza della Borsa 2, 


Ricevo versamenti 
in bancogiro 


TRiscatta sovvenzioni. 


Sseonmta effetti cambiari e titoli aperti. 
Accorda antecipazioni e depositi di vadii 
prese di lavori pubblici. 
Concede crediti in conto corrente. 
Assume la regolazione di insolvenze. 


BANCA FEDERALE 


E LE PICCOLE INDUSTRIE IN TRIESTE (Consorzio a g. l.) 


AA >, 
lia 2/0 annuo | vincolati .a 6 mesi O annuo 


SovvremziEena®Q titoli di rendita e prestiti pubblici con lotteria, 


Eseguisce incassi e pagamenti per conto di terzi, a condizioni da convenirsi. 


LA BIRRA DOPPIO MALTO 


della rinomata fabbrica di 


RRAV-KULME 


ESERCENTI IL COMMERCIO AL DETTAGLIO 


I p, - Telefono N. 262 


A PREZZI. DI FABBRICA, 


STABILIMENTO 
PIANOFORTI 


e cauzioni per concorrere a forniture e im- 


(Orario di cassa dalle 9 ant. alla 1 pom. 
e dalle 4-7 pom) 


dalla Primaria 


VACUUM 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


F( 


PIANINI e PIANOFORTI di propria costruzione 
e-delle più accreditate fabbriche. i 


PHONCLA. (il più perfetto apparato autopianistico). 
PIANINI ELETTRICI, ORCHESTRIONI. 


L. MAGRINI & FIGLIO 


RATE — SCAMBIO — NOLEGGIO — ACCORDATURE — RIPARAZIONI 


Pulitura e conservazione 


Orari ferroviari a disposizione del pupblico nel salone d'intormazioni del «Piccolo». 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
OFFERTE, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


È; VERA tedesca cerca posto rresso disti: 
{\U famiglia. Indirizzo Piccolo, si) 
li (OMESTICA fiorentina, sa cucinare, 0f- 
da 'fresi come. cameriera o tutto assieme, 
| Per Trieste o fuori. Rivolgersi Via Nuova 
47. Portimaia, TRA 


nia 
A 


Bechstein — 
Bosendorfer 
Ehrbar = 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la purola - minimo 40 cent. 


TOVANOTTO 22 anmi, tenitore libri, per- 

fetto ungherese, parla tedesco, croato, 
cerca posto rittoio, eventualmente viag- 
giatore. Indirizzo Piccolo. 13498 C 
(RENEE pensionato, conoscendo perfe 

tamente italiano, tedesco, serbo-croato 


IN RICCO ASSORTIMENTO 


Via S. Giovanni discretamienté francese, inglese e sloveno, 
N.14. Tel, 13-54 cerca posto di fiducia o quale corrispon- 
dente, anche in. provincia. Offerte «Te- 


nente 9930» Piccolo. 9930 C 
TIARDINIFRE ammogiiato, Rorigricolta 
re, capace tutto ramo agricoltura, offresi 
în qualunque posizione. 
tore» posta centrale. 
f[OMO . distinto, dec, 
j svelto, ottima. vollor 
liano e tedesco, 
scendo trovare occupazione, 
persone di cuore, 


857 C 
to, »capacissimo, 
conoscente ita- 
buone referenze, non riu- 
D rivolgersi a 
ne. vogliano procunangli 
qualsiasi lavoro, perfino manualé, ‘oppu- 


a ; 
di Tappeti, Cortinaggi, Mobili di 
stoffa, Drapperie ece,, nonchè di 
completi appartamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


GLEANE Via Stazione MN. 17 


Offerte. «Agricol- | 


IPPARTAMENTI di 3 camere, bagno, cer 
merino, cucina, affittansi 24 maggio, - 
Via Gunicoli 13. 10341 L 
PPARTAMENTI, ville, fondi, maga 
negozi, trattorie, caffetteriè, latter 
fittansi. Via Nuova 47. 104 
OCALI al pianoterra, affittansi 
mente o per agosto. Via Vasari 19, Via 
i Massimo d’Azeglio 11 e Via S. Giacomo in 
i monte 2. Rivolgersi via Zonta 7, p, II. 
10072 .L 
fi MAGAZZINO quattro fori e una porta sul- 
la strada, chiaro, pigione cor. 1000, affit- 
tasi anche prontamente. Hirn, Ruggero 
{Mi a N09 10275 L 


ue porte, € adatto 1 
ratorio stiratrice affittasi anche proni 
Acquedotto 57. 10274 L__ 
TO d'angolo, splendido; altro due 
iN porte, prezzo mite, affittasi anche pron- 
l' tamente. Informazioni Hirn, Ruggero 
Manna N. 9. 10273 L 


rei AI 

ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non per esercenti). 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ICICLETTE due, uomo, donna, vendon- 
{9 sì buon ‘prezzo. Poste 14, primo, destra. 
U 10398 _M 


(a nuovissimo, velocissimo, comple- 
Uto, lunghezza metri sei, per 14 persone 
ivende Cosulich, Valdisole Lussinpiccolo, 
13489 M 
RAMMOFONO con 24 pezzi scelti, ven- 


vedremo, E l'uomo, lasciando pian pia- 


suo salvatore, addormentò, Dopo un’ora'lenzuola. si mise in dovere di svestire il 


esaminava, le sue pupille scure nareva- 


i UBR>GNd 


Pi Te domestico, eventualmente verso solo desi per cor. 90. Via San Giacomo in — i 
impne sa pupicrioa Telefono N. 847 vitto ed alloggio. Offerte sub. «Filantropia» | monte_n. 14. 830 _M "Ri 
CO E RI RO ESTE SE RE; ARS? IE "LEE Piccolo. 10302 G. !'NTANZA matrimoniale, scrivania, tavolo S 
| m mi indiscutibilmente i più per crociera, altri mobili vendonsi prezzo mi 
Pg 2 nofo E°EE fetti possono vendere a prezzo 7 DOSTI DISPONIBILI. . mitissimo. Indirizzo Piccolo. 7:M GR an 
i Î © pil conveniente soltanto  fabbri- cent. la parola - minimo 50 cent. STANZ, a ietto di lusso, nuova, diversi ri 
i Ta CA ORA Sie SE $ E ni Coe, pere (da Tigunidi GORRISPONDENTE iteliano, tedesco, ine | ato, mobili, lampade, quadri da vendere | gi: 
plipi Imitazioni: È caldamente raccomandata da tutti i medici per le sue qualità igieniche e Blùthner, Schiedmayer, Prokech, Rosler ecc. {8 Lisatiano soltanto diret. DN Fioraio COmmertiale, special e allevi Massaia nai 0321 5 
nutritive e preferita da tutti per lo speciale sapore. - Vendesi in tutti i negozi di commestibili. Ricco assortimento PIANINI È lamento col. pubblico, Gremifz mente rasa marittimo, trova pronto collo- TOSSE EDI Tessa Lene SSR Gi 
‘oi più srstarsIni if | co. la fabbrica for- camento presso Società di Navigazione. È A 4 
{ Deposito e Rappresentanza ASQUINI,! NONUEILLER & TRANI, Wa della Sanità H. 15 Cetibit rogontt:Rictoni: (3 |itrico dell'I. R. Corte |? | Offerte «Importazione 789» Piccolo. 789 D| CAPITALI, SOCIBTÀ, CESSIONI 10) 
; ———_— TELEFONO N. 692, ——__ mu | Wia Lor S Piero N.2 (Belvedere), |} AVORANII e garzone per fare calze a|DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI zic 
i, E ks.) ER (n°) È Fai dj [la quale possiede potelli i più potenti (non L macchina, cercansi pel lavoratorio di ‘6 cent. la parola - minimo 60° cent. Ca 
ix mei mercantile legname 1 ll stagio- ‘ar i i ipici: esi ‘al NAPILAL IRR Rennes none ae î 
Lab 3 s p i 4 ; ti A STAI materiali i più resistenti, il cinto 0019 a ROL (ETTORE RT LO G o 200) 
i apbarato americano per suonare il pianoforte fil più perfetto, l'amministrazione la più econo» | via S. Lazzaro 10, dalle 10-11 ant’ 955 D| Nuova dt, © Mt o 
TC i azaGOoOmMmaio ES o I fol P=Y più perfetto esistente. - Audizioni gratis. e perciò può offrire garanzia imitata, (PAGAZZETTO praticante iper WAAGIO, COL MESOSINO di vini da vendere cine mer er: 
Stabilimento Pianoforti MAZZINO COZZI = 78 bella” calligrafia, eventualmente ‘sappia | ]}'tenza. Indirizzo Piccolo. 695_N DE 
TRIESTE, Palazzo del Lloyd - Tolef 16-28 || TRIESTE Via S. Lazzaro 16, I. Tel. 158, Rom. Il esce Via Nuova +7 10 Db ATTERIA posizione centralissima, causa 1 
* | ranpara Riparazioni, Scambio, Noleggio pagg Emporio Mobil Sì taliano, tedesco, ungherese, oppure Te IRA TRA i 
VERITA ner i} croato, dattilografia, cercasi quale corri: | ari acc Î i Î i Y 
SALONE DI FIORI FABBRICA ISTRUMENTI MUSICALI : spondenie per l'ufficio d'una fabbrica nel: | ffuaci cor rtansi 2A Impiegati, docenti, È dm 
È A pi è Ditta V. MAGGOLINI - MILANO di lusso e comuni le vicinanze di Bruna. Offerte inviare Sub | EOGIIONI specialissime imitazione dire | UD 
e Primo Deposito Sementi della Regione. | gra VIATO COREA ARI 13500 D__.| ta. Informazioni gratuite. Consorzio Società | !Né 
SES so f” Mandolini L. 8, 10 ti "TN ; ‘WENDITRICE brava, già occupata in nego- IRR Sauero nuovo 7, IL Galle 5%. 4 
150, Chitarre L. 7.5 1 Cappezzerie zio ‘confezioni, che parli italiano, tede- SI 9118 N vel 
IG (1) P GO ua DO 1 a La 200, Flauti ebano il _ sco, cercasi prontamente. Preferita se sar- 7 ) 
L. 22.50, Clarinl Lire È ta. Indirizzo al'Piecolo;. 863 D Mero personali verso prenotazione o al Ad 
È con annesso vivaio di Fo Ilie o Si SORSSt musica, MIO G Pera dan enti . di Ù De, Raz FOCE. Sue IR alt 
rmoniche, OLII, rima di fare acquisto ale * x Ò Ò CAMERE achiavelli 9, IL, a bil 
ALBERI FRUTTIFERI ed ORNAMENTALI |trove chiedero catalogo GRATIS N. 71. completi e singoli AMMOBILIATE È SEL EIONI PRIVATE | ACQUISTI E VENDITE DI CASE ci 
A SAGRADO (ISONZO) | " ninni x OFFERTE, E TERRENI 
persi 5 cent. la parola - minlmo 50 cent. 6 cent. la paola - minimo 60 cent. Sir 
TIBIA TETI cr —_ TANZE (2) ed anticamera, uso scrittoio, VET FOO ROnione REI so 
î primo piano, affittansi prontamente. Apia 7 î, i 
Prezzo della 1 Paolo Gastwirth Piazza Poste 3. Rivolgersi portiere. 10180 E |Te 11.500, saldo 6.000 corone, vicino Gesuiti | eni 
A È er iendonsi. Via Nuova 47. 10486 O 
macchina c E N NZA. ammobiliata affittasi; escluse | mamnmnanmimnninnctnm.q(@1@«@’une da 
Cia Dfadion 6. ii; donne. Via S. sal II. > 10815 E COMMERCIO E INDUSTRIA, fet; 
i i TANZA bellissima, ammobiliata, affiitasì. | tiriamo | t0f 
con la mondiale. macchinetta da ricamo Seno felini, IÒ Via Galati 16, II, destra. 650 E_|{\ARNE agnello, giovane, prima qualità, | ga; 
a Telefono N. 22:65 ILLE vuote, disobbligate, uso ufficio, | U spedizione colli postali, verso rivalsa | 
L lavoratorio, deposito, affittansi. Indiriz=|5 chilogr. cor. 6.80 franco, 4 chiogr, cor. 5.84. am 
(N z0 (el Piccolo. 838 È E macellaio, Szasz-Regen | pri 
n n teN n n 7 para Ss POSSSEAESELSSOSASNMREEMSIEOESICMGITEIIATA 3 Îa É I 
GnRar 00, per spesa Lan vv ISTRUZIONE, TN FI mpiani sample ed | pre 
postali in più) CAI AAA no oe 3 E 5 cent. în parola - minimo 30 cent. pocessori. Gruppi n Lo ene sig 
\ remiata all’ Esposizione Internazionale di ; (OSSONA VE rr Tia Vieiesa ogdala | pellicole “Cav: gi Roatto, Trieste, via |15!8 
di n Torino 1911 con la Grande Medaglia d'Oro 2A mell'anno 1890, di disegno, taglio & con- Barriera 21. Cataloghi ® ORI RE Î i 
Con ogni macchina si spe- e dal Ministero della Pubblica Istruzione Lo È fezioni di vestiti e biancheria; anche le {Trai aaa vilie cass appare | 
‘ i ; bi breani i) î ‘ak. Via | (‘HI vuole affittare ville, case, parte |; 
disco gratis uno splendido ca- con Diploma e Medaglia d'Argento. ea Mo. Re | U menti, camere, miagazzini, esercizi, ri- | fa 
talogo peg se artistici De Inoltre alle più importanti Esposizioni da coutesimi 88 a1 litro in più IZIONE perfetta, perfezionamento sce- Fran Ti FORA Tr sn rea 
segni. Questo catalogo senza la con 4 Grand Prix, Croce al Merito, co fa nico per cantanti. Insegnante: Giuset-| fl‘ Ù H 
i È £ È 7 7 U produce Estratto Camomilla speciale, | toi 
cip cin fo Fe a Diploma {dionores 7 Medaglie Olii fini da favola Srononi: i rage Ta innocuo. Farmacia, Piazza S. Francesco. in 
dà gratis un bellissimo ricamo. finito d'Oro, 2 Medaglie d'Argento gente, © scopo. perfezionamento italiano, | SO AIO mob Gresnri e sce 
del valoro di L. f,—, L'istruzione illu- Consegna francoa. domicilio; Spedizione perla | on' occorre maestro, basta. intelligenza. | BS ima VIS DUO 0a To o 
strata è così chiara che ogni bambina : o pae È x È) provincia. Offerte «44» Piccolo. 10163.G “n ia A MES 
R È r i o E Insegnamento nei nostri ne- È È WTENODATTILOGRAFIA, in ventiquatiro | R VIRATT TEO A REne a 
impara subito a ricamare. Le riparazioni AR nia Rappresentante generale per Triesto, l'Îstria N y ioci ili d smiai riconosciuto unico mezzo sicuro ed 
i 3 gozi a Milano, Parigi eBru- ti Friuli a Gorizi RT AVI RO ORT AN lezioni. Corone sette, dieci mensili. Stu- | rocui END ra È 
.della macchina sono sempre gratis sollos. @ ti hi x Ut o Geriziane È RA È dio. Gernè, Stadion 11. 456 Gt na DEUO, Der een, cane) EEN grane) |. 
xolles, Gratis a chinnque | 8 | VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N05 GIGNORINA tedesca, parle Wallano, Ita | NP Cal, Corso è Spedizione TIvalCa IGvti 
si presenta con la nostra fi Telefono N. 1979 Via di Torre Bianca 45 (angolo Via Carducci) D sce Tano scolastiche, pianoforte, dEi ue. Prbs 
È A n Ù macchina sulla quale È inn È Ba dirizzo Piccolo. (2 _|{NFORMAZIONI € indirizzi universali. tac 
nviare cartolina vaglia alla ditta Es ° | GALA Carducci 90, Oggi ore 4-10 lezione ; : oli 
so i fore gsm ico ill T’OLEIFICIO P. MANZUTTO DI UMAGO te ice Gi Moige al fg Ult Bemboti nomi ce | pi 
O SCRL Wi (63 h ei h aus È È HA Sai (en ; 5 sui Ù ER , È “UPRRERI I» o EFIR, latte peptonizzato, nutritivo, die- DE 
bricante invia verso assegno, in recipienti chiusi, franco d’ogni spesa a domicilio, OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, pito: Dpreparasi Farmacia Piazza S.d} pr) 
se È on La la - mil PREIS Ir0 SSSABRN RNIR TARE RIE DEI 
Monte Napoleone 23 AT 5 MILANO Oscar Wichelhaus rartenen i caro LIO oliva, puro, corone 1 litro; servizio | acc 
1 ; i rncicesnio \ATENELLA d’angento, corta, con una! franco domicilio, magazzino San Fran- | ‘cre 
NITTI x sa ni a i ji madonnina, smarrita; trattandosi di ca- reco 34, telefono 139) romano 4 IH Pr a 
i Di H SICU _»_ &|ra memoria si prega di portaria in vial FAER Pasqua. {Non in tutti i negozi trove: 
di propria produzione, primissima qualità, nol quanti. Gelsi N° 9, térzo, maglio destra. 550 H ‘rete ancora le ricercatissime paste e | unc 
tativo di 10 litri, per complessive Cor. 16.—, Bi: rhaccaroni auanionoli: 642 Uova, dee ‘ H 
Ri ta PD. i RICERCHE DI APPARTAMENTI, |Dretendetene la marca, pi 
“anita ttta PM NZITTO io Draco BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. TANINI, pianoforti, ermonium nuovi | N° 
TRE % RON ET 5 cent. la parola - minimo 50 cent. vendita, scambio, rate; usati noleggian- | 80N 
mnenenrnanananaannnannnnnancanne rs! prezzi miti. Sanzin, Corso 4l. 10201 P | ner 
"qa a a (SETA 0 villetta, due, tre cameré, Cl: | MAGAMENTI rateali: Vestiti uomo, om- | Ja g 
\ cina, piccola campagna o giardino, an if prelli ecc. Via Antonio Caccia 8, primo. | 
Hg ( ‘che se distante, cercasi in affitto per mag- a ti doi Po ta | 
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